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PARTE UFFICIALE
Il numero 46t>& della raccoltagale delle

leggi e dei decregi delRegn0 CONiidBO il ß8gMOR$6
decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER BRAZIA pl DIO E PER VOLONTA DBLI.A MASIORD

RE IV TALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 23 ago-
sto ultimo scorso, con cui venue approvata la
classificazione delle strade provinciali della pro-
vincia di Avellino;
Richiamata la deliberazione di quel Consiglio

provinciale in data dell'Il maggio 1868, con cui
si dichiarava provinciale, oltre la strada Melfi,
anche la sua deviazione al primo tratto;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato edecretismo:
Articolo unico. Fra le strade provinciali, di-

chiarate tali col predetto Nostro decreto de123
agosto ultimo, è compreso, oltrelastrada Melfi,
il tronco da San Potito per Sorbo a Salsa, de-
nominato deviazione al primo tratto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 20 ottobre 1868.

VITTOIUO EMANUELE.

G Carm.m.

PARTE NON UFFICIALE
IXTERNO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Essendosi determinato, per effetto del R. de-
creto in data del 26 ottobre n. s., emanato per
l'eseguimento della legge 3 settembre 1868, nu-
mero 4580, che le attribuzioni délPuffizio del
Monte Veneto abbiano a cessare col giorno 20
del corrente mese per essere concentrate, a co-

minciare dal 1• dicembre prossimo, presso la
Rrezione del Debito pubblica in Milano, presso
la quale sono da eseguirsi le operazioni per la
trascrizione nel Gran Libro italiano delle ren-
dite del Debito pubblico veneto da unificarsi in
rendita consolidata, e quelle per cambio sem-

Plice dei titoli dei debiti dello stesso Monte, in-
closi separatamente nel detto Gran Libro colla
rendita e colle condizioni attuali, si deduce
quanto segue, in senso del disposto all'art. 14
dello stesso R. decreto e della nota ministeriale
in data 31 stesso mese, a notizia dei possessori
dei titoli di rendita e delle obbligazioni di cui
è parola.

§ 1. Il pagamento delle rate semestrali delle
rendite edegli interessi delle obbligazioni del
Debito pubblico del Monte Veneto continuera a

farsi sugli attùali titoli colle norme in vigore
posso ogni Tesoreria delle provincie venete,
compresa quella di Venezia, che si intenderà

surrogata alla Cassa del Monte, e presso la Te-
soreria della provincia di Mantova a tutto il 31
dicembre 1869.
Esso potrà essere anche efettuato presso la

Cassa del Debito pubblico in Milano.
§. 2. Il rimborso dei capitali delle obbliga-

zioni comprese nelle estrazioni della corrente
annata - 16 giugno, per le obbligazioni del pre-
stito 16 aprile 1850, serie XI, - e l•luglio, per
le obbligazioni del prestito 14 maggio 1859, se-
rie Il e anteriori - sarà disposto, a far tempo
dal 1° dicembre prossimo, presso la Diresione
del Debito pubblico in Muano, e sarà efettuato
per mandati pagabili presso ogni Tesoreria
dello Stato, secondochè ne sarà fatta domanda.
§ 8. Le domande per rimborso di capitahdo-

Tranno esser fatte su carta da bollo da cent. 50
e presentate alla Direzione del Debito pubblico
in Milano direttamente o per mezzo delle altre
Direzioni del Debito pubblico, e, ove queste non
esistano, per mezzo delle prefetture o sotto-
prefetture.
Le domande pel rimborso del capitale delle

obbhgazioni 1850 possono esser presentate per
la spedizione dei relativi mandati dopo il 21
corrente novembre.
§ 4. Ogni obbligazione al portatore dovrà ee-

sere accompagnata dal foglio delle cedole se-
mestrali non mature al pagamento.
Per le obbligazioni al nome dovrà giustifi-

carsi nei modi legali la disponibilità del capi-
tale, o l'autorizzazione alla riscossione perparte
di chi chiede il rimborso.
§ 5. Le cedole semestrali in iscadenza al 10

dicembre - pel prestito 1850, e quelle in isca-
denza al 1 gennaio 1869 - pel prestito 1859 e

anteriori, non che le successive a tutto il 1869,
dovranno essere presentate separatamente, co-
meal§1.
§ 6. Il pagamento delle rate semestrali delle

rendite, quello degli interessi delle obbligazioni
- sui vecchi titoli, - non che il rimborso dei ca-
pitali, si efettneranno in valuta legale del Re-
gno col ragguaglio dei fiorini - valuta austriaca :

-in lire italiane.
§ 7. Il pagamento degli interessi delle obbli-

gazioni assegnato sulle Banche estere, e il rim-
borso dei capitali continueranno ad aver luogo
secondo le norme in vigore.
§ 8. Le operazioni di trascrizione nel Gran

Libro per le rendite dei debiti enunciati ai nu-
meri 1 al 4 dell'Elenco annesso alla legge S set-
tembre 1868, che fa seguito alla presente noti-
ficazione sotto la lettera A, camincieranno col
1•dicembre pressimo.
Le operazioni pel cambio dei titoli pei debiti,

di cui ai numeri 6 e 7 dello stesso Elenco, siin-
comincieranno col 1•gennaio 1869.
§ 9. Le rendite dei debiti, di cui ai numeri 1

al 3 (rendite 5 per •].) dell'Elenco A, saranno
trascritte in rendita consolidata 5 per */..
Le rendite nominative per iscrizioni di L. 5 e

multipli di L. 5.
Le rendite al portatore per iscrizioni di lire

5, 10, 25, 50, 100, 200, 500 e 1000, secondo la
quantità della rendita che si trascrive e gliap-
punti (quotità coupures) che sono necessari pel
raggnaglio colla medesima.

§ 10. Le rendite del debito di cui al n. 4 del-
Pelenco (rendite 4 per •/.) saranno di regola
trascritte in rendita consohdata 3 per */. sempre

quando gli esibitori dei titoli, valendosi della
facoltà loro concessa dall'art. 3 della legge, non
dichiarino che prescelgono la rendita .consoli-
data 5 per •,, nel qual caso è iscritta in loro
favore la stessa quantità di rendita, come al
§ 9, in consolidato 5 per •/,.
Le rendite nominative 3 per */. sono iscritte

per somme di L. 3 e permultipli di L. 3.
Le rendite al portatore per appunti di L. 3,

6, 12, 30, 60, 150, 300 e 900, secondo la quan-
tità della rendita che si trascrive e gli appunti
che sono neceBGarÏ gel COgggggÎÌO COIÏ& MOrÎO-
81ma.

§ 11. Le nuove iscrizioni nominative sono rap-
presentate da certificati; quelle al portatore da
cartelle. I certificati e le cartelle sono conformi
ai modelli annessi al R. decreto 28 luglio 1861,
n. lð8.
I certificati e le cartelle, che si rilasciano per

semplice trascrizione, sono esentt dal pagamento
del diritto di bello.
§ 12. Le cartelle sono corredate della serie

delle oedole pei semestri che ancora rimangono
a compimento del decennio, che - pel consoli-
dato 5 per 'I. - ha incominciato col 1 luglio
1861, - e pel consolidato B per 'j, col 1* otto-
bre dello stesso anno.
§ IS. Quando nella trascrizione della vecchia

rendita non si può avere il pareggio colla nuova
per la diferenza inferioreal mini-NM d'iBCrizÎO-

ne, fissato, come avanti, in L. 5 pel consolidato
5 per */. e in L 3 pel consolidato 3 per•|,, visi
supplisce con assegni provvisori nominativi o al
portatore.
Sa rilasciano assegni provvisort nominativi,

allorchè trattasi di rendita vincolata od iscritta
a favore di ante morale, persons o corpo ammi-
nistrato.
Negli altri casi si danno assegni provvisori al

portatore, sia che la rendita che si trascrive sia
al portatore o sia nominativa, e salto, in questo
ultuno caso, dichiarazione incontrario per parte
degli esibitori dei vecchi titoli.
Gli assegni provvisori non sono soggetti alla

formalità del bollo.
§ 14. Gli esibitori dei vecchi titoli possono ri-

dhiedere, contemporaneamente alla domanda di
trascrizione delle rendite, cheglisassegni prov-
visori che ne derivano, sieno riscattati dalla
Cassa dei depositi e dei prestitizal valore del
corso in giornata.
§ 15. Le rate semestrali della rendita conso-

lidata 5 per 010 sono pagabili il J•,gennaio e 1°

Inglio.
Quelle pella rendita consolidata 8 per OLO il

1° aprile e l' ottobre.
§ 16. Le iscrizioni della rendita consolidata

sono fatte colla decorrenza del semestre in
corso.
Le differenze, che passano fra le scadenze

delle rate della vecchia e della nuova rendita,
sono computate nel semestre dell'iscrizione e si
provvede col rilascio d'un Buono a vista - al
pagamento delle rate mensili maturate prima
del nuovo godimento, e con Buono a acadensa
del.semestre in corso - al pagamentedelle rate
ráensili che siano solo dovute sul medesimo.
§ 17. Non sono ricevuti titoli gli rendita per

trascrizione o semplice cambio sui quali sieno
ancora.dovute ratesemestrali, allotchè.le mede-
sime sono esigibili.

Perle rate semestrali scaduto che non possono
riscuotersi- per vincoli cui fossero soggette le
iscrizioni, -- per la opposizioni che si fossero
fatte anlle medesime,- o per qualunque altra
causa, si rilascia una dichiarazione indicante le
rate semestrali delle quali non è stato fatto il
pagamento, e le cause che lo hanno impedito e

lo impediscono ancora.
Le dette rate semestrali e quelle mensili che

fossero per risultare in CODBOgüenza Ö€ÎÎ& DCOVA
iscrizione fatta con diverso godimento, quando
sieno per divenir esigibili, sono pagate con ap-
posito Buono.
§ 18. I titäli al portatore devono essere pre-

sentati colle cedole semestrali (coupons), per le
quali non sia ancora maturo 11 pagamento. In
òifetto di tale presentazione la trascrizione o 11
cambio dei titoli non può aver luogo che dopo
la scadenza dell'ultima rata semestrale rappre-
sentata dalle cedole mancanti, e così senza pre-
giudizio della sanzione penale cornminata dal-
I'art. 6 della legge 3 settembre 1868.

§ 19. Lhorisione degli assegni provvisori è
fatta col godimento del semestre in corso.
Il pagamento delle rate semestrali, che sa-

ranno successivamente dovute sui medesimi,
sarà fatto in occasione di conversione in rendita,
a seguito di riunione dei medesimi,4di riscatto

parte della Cassa dei depositt e dei prestiti.
20. Nella prima trascrizione delle rendite

n Gran Libro non possono riunirsi rendite
provenienti da debiti di creazione diversa.
§ 21. Le rendite nominative devono essere

trascritte in conforraità delle prescrizioni della
legge 10 luglio 1861, num. 94.
Le nuove iscrizioni possono però anche essere

conformi alle vecchie, qualunque sia la loro in-
testazione e la nstura del vincolo cui sono nog-
gette, ma non possono in seguito trasferirsi se
non in conformità di quanto è prescritto nella
legge i6titutiva del Gran Libro.
§ 22 Le iscrizioni delle rendite appartenenti

ai corpi morali, opere pie, fondazioni, dotazioni
e simili, devono sempre portare la indicazione
della persona o dell'amministrazione che rap-
presenta il credito. - Tale indicazione deve es-
ser data nei modi legali.
§ 23. Le ipoteche e gli altti vincoli esistenti

sulle rendite dei debiti che si unificano, in qua-
lunque modo trovinsi indicati nei registri dhm-
ministrazione o nelle iscrizioni o sui titoli, sono
specificatamente annotati, secondo le prescri-
sioni del Gran Libro, sopra le nuove iscrizioni e
sopra i nuovi titoli.
§ 24. La trascrizione delle rendite e il cambio

del titoli hanno luogomol.raggnaglio in lire ita-
liane.
§ 25. Il deposito dei titoli per semplice tra-

scrizione e per semplice cambio non è soggetto
alla tassa stabihts dalla legge 26 luglio 1868.
Quando però colla trascrizione della rendita

o col cambio dei titoli se ne richieda ad un
tempo la translazione ad altro nome, o il tra-
mutamentoja isorigione nomínativa o al porte-
tore, o si voglia sottoporre ad ipoteca od altro
vincolo, o quando a richiesta de1Pesibitore si
a%bia a.dar luogo gå una divisione d'iscrizioni
maggiore di quella che sarebbe necessaria, in
questi casi la domanda deve esser fatta in carta
da bollo da centesimi 50 e si deve inoltre appli-
care sulla medesima tante marche da bollo dg

una lira, quanti sono i titoli che GÎ presentato.È però in facoltà dell'esibitore di chiedere la
riunione di più iscrizioni, come per trascrizione
o cambio semplice.
§ 26. L'annotamento dell'ipoteca od altro

vincolo, quando non possa aver Inogo per dt-
chiarazione da farsi sui registri delfAmmini-
strazione, può esser consentito per atto notarile
sulla vecchia rendita che è da trascriversi, e sul
vecchio titolo che ò 4a cambiarai,
§ 27. Le dichiarazioni di smarrimento dei ti-

toli di rendita iscritta al nome devono esser
fatte in carta da bollo da centesimi 50.
Devono anche esser fatte in carta da bollo le

domande per iscrizioni di rendite per le quali
non sia ancora stato emesso il relativo titolo.
§ 28. Il cambio semplice dei titoli pei debiti

di cui ai nugteri 6 e 7 dell'elenco si fa per l'i-
stessa quantità di rendita che è rappresentata
dai vecchi titoli, come neleeguente specebio:
Obbligazioal del Prestito 16 aprile e 25 nov. 1850

$ Capitale Capitale Rendita Rata

à in in annus semest.ale

Lire Lire re Li e
austriaebe italiane italiano italiane

100 e 8ô 4' 4 32 2 16
300 . 259 2F 12 96 6 48
900 a 777 77 38 88 19 44

1,500 m 1,998 29 64 80 32 40
3,000 • 2,592 59 129 80 64 80

La rendita ecrrisponde a quella dei titoli della
quota lombarda già cambiati.

Obbligazioal del Prestilo il magg. e 25 ett.iB59

en Capitale (kpitdie Rendita Rata

FiSini in annua semestrale

valuta
Lire Lire Lire

austriaea italiane italiano italiano

i 20 • 49 38 2 46 i 23
2 50 m 123 45 * 6 !ß 3 08
3 100 246 91 12 34 6 17
4 500 e 1,934 56 6f 7 30 8ß
5 1,000 a 2,469 13 * 123 4 61 72
6 5.000 m 12,345 67 Sf7 2 308 64
1 10,000 e 24,691 35 1,234 617 28

' Caleolato um centesimo in meno omettendoxi
ti pagamento mita frazione che risultembbe
per la competenza semestrate.

§ 29 11 debito notato al n. 6 dell'elenco A è
tinuito allo stessadebito 16 aprile 18ð0,cheera
già incluso separatamente nel Gran Libro e
iscritto presso la Direzione deldebito pubblico
in Milano.
La riunione si efFettua tenendo perbase le se-

de delle obbligazioni vigenti della quota delde-
bito gia eBÎSÍSB48, iBOfitt0 come sovra, che sono
quelle liortanti i numeri I, II, V, VII, IX, III,
IIV, XXII e XKIII, cosicchè 0860850 esistenti
tanto nella quota italiana, quanto nella quota
veneta le serie I, H, XII, XXII e XXRI, quelle
di quota veneta sono riunite alle corrispondenti
di quota italians, e lealtre serie di quota veneta
sono progressivamente riunite alle serie residae

APPENDICE

Il nuovo Teatro deIIe Lògge

L'apertura del nuovo teatro delle Logge deve
essere considerata come un avvenimento di
grande importanza per l'arte drammatica in
Firenze,
Sorge il medesimo precisamente nel luogo, in !

cGi già era l'antico Testro Romano;e Gosimo II,
che nel 1619 vi fece erigere una loggia d'ordine
toscano, la quale ancora uhimamente pigliava
il nome di Loggia del Grano.dall'ufficio a eni

quel sovrano l'aveva destingta, non si sarebbes

per fermo mai più immaginato che nell'anno di

grazia 1868 sarebbero venuti i signort Fusinato
e Meynadier a restituirlo all'arte di Melpomene
e Talia.
Io non farò una minata deeerisione delredifi-

gio; ma ne dirò solamente quel tanto che possa
risscire gradito a'lettori lontani, e nonannoiare
i vicini, che banno veduto il teatro co'proprii
occhi. E dirò innanzi tutto che l'architetto Scala
il quale, secondo me ne fu riferito, ideò l'opera,
e l'ingegnere Conci, che la eseguì nel termine di
circa dieci mesi, fecero cosa sotto ogni aspetto
degnissima d'encomio e tanto più ammirabile,
inquantochèessi avevanoa lottare contro le spe-
cialidifficoltàdell'assuntoelabrevitàdeltempo.
Altro è infatti il costruire un edifizio nuovo di

pianta ed altro lo adattare, senza.distruggerlo,
ad uso diverso uno vecchio. La seconda è un'o-

pera di demolizione e ricostruzione continua, la
quale, se non sempre costa maggiore spesa che
il fabbricare di nuovo per intiero, sempre perlu
meno richiede più studio e fatica. Sono quindi
convinto che gl'intelligenti di queste cose non

troveranno soverchie le mie lodi e non nieghe-
ranno anche le loro ai signori Conci e Scala.

La facciata dell'edifizio conserva in massima
parte il suo antico aspetto, il-quale per avven-
tara riesce abbastanza elegante e molto oppor-
toma per un teatro. A questo si accede per una
ampia porta a vetri, che si trova nel bel mezzo
dell'antico porticato e che mrtte in un atrio, il
quale fa all'occhio un efettopiuttostopiacevole
per la gaiezza de*colori con cui è dipinto, seb-
bene in punto ad arte nulla slavi di straordina-
rio. Sotto Patrio ci si presenta una doppia scala
che si-fa rimarcare per il suo ottimo sviluppo
architettomeo, e che, salendo, svolgendosi e ab-
bracciando in una maniera moltocomoda e con-
veniente le principali parti del vasto locale, da
nelle sue curve e ricarve accesso alla platea, ai
palchi, alle gallerie, al cañè, alla trattoria, alle
camere d'aspetto per le signore, al palco sco-
nico,'ai camerini degli attori, che hanno del re·
sto anche il loro.ingresso appartato, ed agli al-
tri luoghi e sale per-conversazione e lettura di i
giornali, perocchè anche questi vi fornisce l'im-
presa. A parecchi degrindicati ufficii servono i
ripiani, che dallo.scalone mettonotalla platea e
alle gallerie e palohi, e che sono ampii e bensp.
propriati al caso. Io non fui all'maugurazione,
che si fece privatamente, dell'edifizio, e perciò
non ho ancora visto Pappartamento che deve
servire a trattoria e che verrà aperto al pyb-
blico soltanto questa sera. Mi si dice però che
sia bello. In quanto a quelli da me veduti posso
senzaesitanza afermareche sono spaziosi, arieg-
giati, puliti e convenienti sotto ogni aspetto a
formare il complessod'un edifizio, in cui eviden-
temente gli spettacoli teatrali non devono for-
mare che la partepiilimportantede'passatempi,
s'quali il medesimo è destinato, e in cui perciò
si volle ofrire al pubblico un luogo di rittovo
quasi famigliare e acconcio per i convegni pia-
cevoli, le tarde cene, i balli in maschera e simili
diletti galanti e allegre e costumate feste.
So bene che molti faranno il viso arcigno a

queste mie parole; esarannocoloro, i quali vor-
rebbero in arte spingere il rispetto alla morale

sino azubare il mestiere ai filosofii e predicato-
ri. Ma se l'arte dovesse venire intesa nel modo
che la vogliano questi cotali, San Pietro, San
Paolo, Lutero, Macchiavelli, Rousseau, Vico,
ed altrettali apostoli, riformatori, e sapienti,
non avrebbero rinunziato a propagare le loro
idee col mezzo del pergamo, delle concioni, dei
libri e della tribuna, e si sarebbero messi piû
gaudentemente a propugnarle col fare i comici,
i cantanti e i ballerini. E mi sovviene d'un mio
ottimo amico, stimatissimo compositore musi-
cale, ma sgraziatamente da un pezzo in qua
fanatico dellamusica dell'avvenire, il quale Pa-
veva amara cogli Italiani, perchò vanno a seliti-
re l'opera dopo pranto, ed esclamava:- Già
noi ci andiamo a fare il chilo e a far dormiveglia
n teatro; ed è per questo che vogliamo le can-
zonettee legabalette,checisi prestano per erat-
tare, comodamente sdraiati in poltrona, i nostri
facili giuditii i
Nulla v'ha peròchepiù del fanatismoammorsi

il lume dell'intelletto. Il povero mio amico non
si.accorgevaohe-colano cieco amoreegliriusciva
a capovolgere nella sua mente il vero ufficio
ddlla sua arte. Sta bene che altri popoli, e in
particolare i tedeschi, che erano da lui tenuti in
grandissima e quasi settaria ammirazione, se ne
siéno formato un concetto apparentemente pia
severo; e noi rispettiamo altamente le maravi-
gliose produzioni, che del medesimo sono âglie.
Ma,yr dareiil piacere di contraddire in nostro
dämb cîò che tutto il mondo dice in nostro fa
voye, non bisogna dimenticare che in fatto di
discipline del bello noi Italiani abbiamo sempre
fatto per istinto ciò obealtri popoli non seppero
fare che per calcolo, e che Pistinto, se non si può
dire l'unico, è per# ancora il primo strumento
dell'atte.
L'arte degl'Italiani non può che essere l'arte

di Dante, Petrarca, Ariosto, Raffaello, Miche-
latigiolo, Rossini, Canova, Manzoni, Giusti,
un'arte cioè semplice e profonda ad un sol tem-
po, e che non pare che vi preoccupi perchè vi

conforta e vi alletta. Uno studio, una fatica
grave, un sacrifizio, un affare insomma essa non
pu ò essere che per i suoi sacerdoti. Per gli altri
non deve mai essere un affare, ma un richiamo
dagli affari materiali agli onesti diletti morali.
E non è certamente ufficio volgare, e ci pare
anzi il più elevato di quanti sono compresi nella
grande scala sociale, codestodiandare a pigliare
l'uomo allorchè escestanco,affralitoebisognoso
di sollievo dallé sue officine e dai suoi uffici quo-
tidiani, di distoglierlo dal rivolgersi ai volgari
piaceri del senso perdistrarsi dalle proprie care ,

e riattingervi forza per cimentarsidi nuovo alla
domane nelle lotte della materiale esistenza, e
di condurlo insomma a cercare il necessario
equilibrio fra i bisoBai del corpo e quelli dell'a-
nima, elevandolo nella regione para del bello,.in
quella regione celeste cioè, in cui egli riesce ad
esaminarsi spassionatamente, a sentirsi per brevi
momenti superiore a se stesso, e per brevi mo-
menti a beatificarsi nel sentimento della perfe-
zione. Oh! infelici quegli artisti, che così non
sanno sentire ddlla loro arte, che la rimpiccioli-
scono per volerie affidare incarichi ad essa infe-
riori, e che perciò sono idolatri del loro namel
A me sia però concesso di affermare che, se-

condo il mio concetto dell'arte, í veri interessi
di questa sono favoriti dal teatro delle Logge, il
quale, pur rispettandone le leggi divine nel suo
particolare santuario, non disdegna di procu-
rarle aderenti anche con altre oneste attrattive
come fa il grande signore, che accresce, se non
il pregio, perlo meno l'effetto delle opere d'arte,
che vi invita ad ammirare, collo splendore dei
suoi appartamenti, coll'incanto de'suoi giardini
e coll'ospitale nobiltà de'suoi modi.
11 teatro delle Logge mi piace anche per il si-

stemaassolutamentenuovo in Italia, che fu adot-
tato per la sala teatrale propriamente detta.co,
loro, che 61 RSpettSTARO 140 (08 IO OSCÏHSif&•
mente a gallerie e popolare come il Vittorio
Emanuele, il Gerbino, l'Alfieri e il Rossini di
Torino, hanno di sicuro dovuto provare una

compatibile delusione nel venire a riconoscere
che il medesimo è forse, se così Passo imperfet-
tamente esprimermi, ancora più aristocratico di
altri, che primaei dicevano tali. Ma quelli che
stavano.in cosiffatta aspettazione, non riflette-
vano probabilmenteche un teatro del genere da
loro brarnato non avrebbe mai potuto servire,
per ese¢pio, allacompagnia Meynadier, la quale
per fermo non pgò nè potrà mai in Italia fon-
dare la sua esistenza economica salconcor60 PO-
polare. D'altronde non ò poicoel tanto sulla te-
nuità delpresso che si fonda il progresso, che
dall'artedrammatica si spera. Io amo il popo-
lino, coq:e qui lo chiamano, che va alla buona
commedia come fa.gnello di Torino, e bramerei
chealtrettanto potesse fare codesto di Firenze, a
em m mverno von at danno che stenterellate e
pulcinellAte, e drammaccida arene in estate. Se
quantagiovaall'educazionadell'operaio, dell ar-
tigiano e del merciainolo, e quante corrobora in
lui il sentianento della gir"¾ umana, il potere
per pochi soldi.guirea sentire la buona com-
media da TusellialRossini,oal Gerbino da Rossi
o Salvini. 31a d'altra parte credo pur anco che,
se alla buona commedia conviene di fare mostra
di sè in teatri popolari per riuscire più univera
sale e attingere inpari tempo il sentimento della
propria forsa, il suo vero santuario non può per
l'incontro trovarlo che in quel teatro, in cui un
pubblico, non esclusivo, nèaristocratico, nè spe-
ciale, ma educato e istruito, ne rispetti le sane
tradizionie ne conservi intemerato il culto. Un
tale luogo lo aveva il teatro drammatico altra
volta in parte avuto al Carignano di Torino, e
in parte lo aveva ancora presentemente al Niar
colini di Firenze e al Re di Milano ; ma per in-
tiero predo non l'abbia trovato cho ora in quello
delle Logge.
Le due novità più importanti che costitui-

scono la grande diversità che v'ha, per esempio,
fra esso ed il Niccolini, sono l'esclusiúne degli
abbuonamenti e la sistemazione per intiero a
posti fissi di tutta la platea. Voi avete subito,



tiAAZETTA UFFICIALIC DEL REllNO D'ITAlla

di quota italinna, cioè la XIII veneta nella V
itabana, la XX nella VII, la XXI nella IX e la
XXIV nella XIV, corne nello specchio B che fa
seguito alla pres ute notificazione.
§ 30. Le cartelle e i cert.ficati da emettersi pel

cambio dei titoli del debito notato al n. 7 del-
l'elenco sono conformi at modelli 87 e 88 già
adottattper i titoli del debito 16 aprile 1850, di
cui all'articolo 330 del regolamento 3 novembre
1861, n. 313, salvo l'mdicazione della creazione
speciale del etebito, della scadenza semestrale, e
il colore tur.Lino di stampa delle cartelle, cui
sono annesse le cedole occorrenti smo all'estin-
zione completa del debito, cioè n. 36 pei seme-
stri dal 1 luglio 1869 a quello al 10 gennaio
1867.
Le cartelle o i certineati pil cambio semplice

dei titch dei debit11850e 1850 sono pure esenti
dal diritto det bollo.
§ 31. I titoli di rendita per semplice trascri-

zione, e quelli dei debiti 1850 e 1859 per sem-

plice camhin devono essere presentatialla Dire-
ztonedeldebiro pubblico in Milano direttamente
opr mezzo delle altre direzioni del debito pub-
bbco, e dove non sono direzioni di debito pub-
bhco per mezzo delle agenzie del Tesoro.
§ 32. Le domande per semplice trascrizione

o per semplice cambio devono esser fatte, se.
condo è prescritto all'articolo 2 del Regio de-
creto 26 ottobre 1868, sopra apposite Note a
stampa per madre e figha che si distribuiscono
dalle Direzioni del debito pubblico e dalleagen-
zie del Tesoro.
Queste Note devono esser distinte per ogni

categoria di debito e sono esenti da ogni diritto
di bollo.
§ 33. I titoli di rendita e le obbligazioni, che

si trovano in depOBito presso le Casse dei depo-
siti e dei prestiti o presso altri pubblici deposi-
tari, devono presentarsi per la trascrizione o pel
cambio semplice a cura dell'uffizio o del funzio-
nario che ne è depositario, al fine di non incor-

rere in proprio nelle penalità comminate dalla
legge.
§ 34. Pei titoli, che sono assegnati pel paga-

mento all'estero, la consegna pel cambio puo
essere fatta alla casa bancaria che è incaricata
del servizio del debito.
§ 35. Si avverte infine, che a termini dell'ar-

ticolo 4 della legge 3 settembre 18+8, i titoli
nominativi ed al portatore, di cui ai numeri 1
al 4 dell'elenco, che rappresentano le reudite da
unificarsi nel Gran Libro italiano, devono essere
esibiti per averne 11 cambio in titoli del nuovo
debito con tutto l'anno 1869, e che in caso di
smarrimento dell'antico titolo di rendita abbia
a farsene la dichiarazione entro lo steSSO pe•
riodo.
Nel caso poi che l'iscrizione non sia stataan-

cora accesa e non siasi così emesso il corrispon-
dente titolo, si abbia entro l'accennato periodo
a presentare il documento equipollente che dä
diritto alla rendita.
Quando poi nel termine fissato dal mentovato

art. 4 non siensi presentati i vecchi titoli, o non
stasene dichiarata la perdita, o slasi provato al-
trimenti 11 diritto alla rendita con documenti e·
quipollenti, tutte le rate semestrali o mensili
dovute sulle rendite sono dichiarate, al succes-
sivo art. 6, indistintamente colpitedalla caducità
comminatadall'art. 13 della legge 4 agosto 1861,
n' 174.

§ 36. Pei debiti di cui ai numeri 6 e 7 dell'e-
lenco, pel quali si ha da operare d cambio dei
titoh senza trascrizione della ren lita, decorso il
tempo come sovra stabilito, quando non siasene
fatta la presentazione, resta, a termini dell'arti-
colo 8 dellä legge 3 settembre 1868, sospesa a
loro riguardo ogni operazione di pagamento od
altra tanto per le iscrizioni nominative, quanto
per le iscrizioni al portatore.
Torino addi 1° novembre 1868.

Il Direuore Generale
F. Mactam.

ELENC0 dei debiti del Neste Venete the si rampertano nel Gran Libro del Debito Pobblico
del Rega d'halia.

CATEGORIt RENDITA DATA DELLE LEGG1
SAGGIO ANNOTAZIONI

DEL DEBITO VIGENTE P TITOLI COSTITUTIVI
e

i Debito consolidato 27
agosto 1820 .

.
. . .

5 p 010 2,267,502 27
0

2 Obblicazioni 20 luglio Daaggungersisi
1831

. . . . . . . . .

5 p. Oi0 143,759 25
Decreto 20 luglio 1831 demti descritti
Deereto 25ottobre 1841 nell' elenco B,

3 Debito 11 e 18 aprile Notificazioni 11 e 18 aprile
llal ge

1851
. . . . . . . . .

5 p 0\0 1,436,998 62 1851
lstruzione 19 Inglio 1851

4 Obblig zioni 20 april
4 p. 010 41,909 • © p Cmd d i go

i Regolamento 17 giugno 18ù65 Debito 23 gennaio f 644 5 p. 0f0 Dispaccio 23 gennaio f 844

Notineazione 16 aprile 1850
Notincazione 26 novembre

6 Prestito 16 aprile 1850 5 p. 0¡g 706,500 11
htru oni f* febbraio 185! En
latrusioni 15 ossebre 1853

Wotificazione 14 maggio 18597 Prestito it maggio 1859 5 p. 0l0 2,814,814 St Avviso 29 ottobre 1859

B
ßPECCHiO dimostrante l'attuale situasione delle Serie

del Pre,tito Lombardo-Veneto 16 aprile a 25 no·

oembre 1850 per la quota assegnata al Monte Veneto

e per quella già inclusa separaramente nel Gran Libro
del Debuo Pubbuco italsano collaindicazione della
concentrastone delle Serie eigenti della prima delle

quote suaccennate nelle Serie vigenti della secondaper
gli effetti della legge d'uasßeassone deidebilidei Monte
Fenego, del 3 sessem6re 1868,n* 4580.

ATTUALE SITUAZIONE

Qaota già inchi.manelGraaLibrode1Regnod'Italla
EERIB VIGENTI CAPITALI

ja
.

. . . , , .
L. 1.910,604 93

2• ........314801235
:= . . . . . . .

. 8.177,308 64
y=

. . . . . . .
• 1,703,679 of

a
. , , , . . ,

a 1,827,950 62

12.
. . . . . . . • 1,230,876 54

14' . . . . . . . • 1,049,740 74
22*

. . . . . . . • 2,8!0,024 69
23.

. . . . . . . a 1 459,370 37

L. 18,318,567 89

Quota veneta.
SERIE VIGENTI CAPITALI

fa .......L.2,198,34568
2*

. . . . . . . » 487,493 82
12'

. . . . . . . • 2,718,506 18
13"

. . . . . . . • 480,666 66
20"

. . . . . . .
• 584,975 31

21a
. . . . . . .

» 806,123 45
22"

. . . . . . . • 835.333 34
236

. . . . . . .
. 2,476,444 45

24*
. . . . . . .

• 760 320 98

L. 11.348,509 87

In complesso L. 29,666,777 76.

L\lPICAZIONE

Quota già laelusa nel Gran Libre Italiano.
SERIE VIGE3TI CAPITALI

t'
. . . . . . .

L. 1,9!!,604 93
2'

. . . . . . .
» 3,148,012 35

S' .......•3,171,30864
7'

. . . . . . .
. 1,703 679 01

9.
. . . . . . . • 1,827.950 62

12' .......•1,230876.51

23°
.

. . .
.
. ,

e 1,459.370 37

L. 18,318,567 89

Quota veneta.
SERIE VIGE¾TI * CAPITALI

la
. . . . . . .

L. 2,198,346 68
2.

. . . . . . . • 487,493 82
13a

. . . . . . . • 480,ß66 66
20'

. . . . . . . 584,975 31
2,a

. . . . . . .
a 806.123 45

12'
. . . . . . . • 2,718,506 18

24'
. . . . . . . » 760,320 98

22'
.
. .

.
. . .

• 835,333 34
23.

.
. . . . . .

. 2.476 444 45

L. !*.348 209 87

Coacentratione delle quote sopraindicate.
SERIE CAPITALI

la .......L.4,fu995001
2' . . . . . . . • 3,635,506 17
ha

.
. . . . . .

• 3,657 975 30
7"

.
.

. . . .
.
• 2,288,654 32

9"
. . .

.
. .

. • 2,634,074 07
12"

. . . . .
.

.
• 3,949,382 72

14"
. . . . . . .

• 1,810,061 72
22*

. . . . . . .
• 3,645,358 03

23'
. . . . . . . • 3,933,814 82

L 29.666,777 in

C4SSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRISTITI
PRESSO LA DIREl103E GENERALE DEL DIBITO PUBBLICS

(Seconda pubbheazione)
Coerentemente al dispost.o degh articoli 178 e

179del regolamento per le casse dei depositi e dei
prestiti,approvatoconR.decreto25agostol863,
nam. 1444, si notifica, pernorma di possa avervi
interesse, che essendo stato denunziato, nelle
debite forme, lo smarrimento della cartella sot-
todesignata spedita dall'ammimstrazione della
Cassa dei depositi e prestiti di Torino ne sarà
rilannintn il rinnliento ennann fraannrei nei mani

dal giorno in cui avrà luogo la prima pubblica-
zione del presente, che sarà per tre volte ripe-
tuta ad intervallo di un mese e restera di nes-
BBB VBÎ0re iÎ tit0Î0 precedente.
Cartella num.7990, in datadel 27aprile 1857,

per deposito di lire 2891 48,fatto da Musy Carlo,
in eseguimento di sentenza della Corte d'ap-
pello di Torino, 17 marzo 1857, e di precedente
altra sentenza del tribunale provinciale di To-
rino del 5 dicembre 1856 profferta nella causa
tra il predetto Musy e Grosso Marianna, vedova
Lazzaro, nella qualità di tutrice del di lei figlio
Felice Lazzaro.
Torino, li 10 ottobre 1868.

R Direttore capo di divisions
Czasson.

Visto, per iAmministratore centrale
enuru.

NOTIzum ESTmmm

INGHILTERRA.- Si legge nel Times:
Londra, 12 settembre.

Oggi in queste isole si fa appello al popolo in
senso più largo che non sia stato fatto antece-
dentemente. Trentasei anni or sono un tale ap-
pello scosse la terra e in molti cuori suonò come
il decreto di morte delle nostre istituzioni.... Se
vi sono anche oggi coloro che tremarono in co-
spetto della reale maestà popolare, come fecero
i nostri padri nell'ultima occasione simile, giova
osservare che non lo faranno con lo stesso ab-
bandono di cuore, con la stessa prostrazione e

disperazione deL'animo. Forse l'alta autorità
dei capi conservatori li ha riconciliati con un
provvedimento che un tempo sarebbe stato re.

putato la fine di tutte le cose.
Ma noi incliniamo a credere che l'allegria

generale in questo giorno, la preponderanza
delleage sui timori nasce dall'uso che ogni

essere ragionevole fa dei propri occhi e delle
sue facoltà. Basta guardare attorno per vedere
che l'atto di riforma del 1832 non è la ruina
del paese. Non c'impaurisce, non ci avvilisce,
non ci riduceun armento da democratici, non
distrugge tutto quanto è grande e nobile, non
ci stanca degli onori, non ci leva il gusto delle
arti, non toglie dalla società l'eleganza.....
Fortunatamente avviene il contrario.

- Si legge nel Daily Neros del 12 novembre:
Un supplemento alla LONãos Gazette di ieri

sera contiene il proclama reale per lo sciogh-
mento del Parlamento convocato da lord Pal-
merston nel 1832, il 10 dicembre. Va unito un

proclama per la elezione dei sedici Pari rappre-
sentanti della Scozia. Fmo alla riunione dell'ul-
timo Parlamento era costume di concedere una
settimana di tempo tra l'apertura formale e 11
discorso del trono. Nel 1857 il Parlamento si
adunò il 30 d'aprile e il giuramento dei membri
continuò fino il 7 maggio ; nel 1859 le due Ca-
mere si adunarono 11 31 maggio e il discorso
reale fu letto il 7 di giugno. Nel 1866 però, il
giuramento fu condotto con maggiore rapidità;
il Parlamento si riuni il 1• di febbraio, e S. M.
lo inaugurò il giorno seguente. II Parlamento
prossimo, convocato di giovedì, udirà probabd-
mente il discorso del trono il 15 di decembre,
e in quella sera e le due seguenti può decidere
del destino del gabinetto.
FRAxc11. -- Legge6i nel bollettino politico

settimanale del MoniteNr du soir: *

Il discorso del Trono di Prussia ha prodotto
impressione favorevole. È considerato da per
tutto come una nuova testimonianza delle idee
pacifiche dominanti nelle mutue relazioni delle
grandi potenze. I sovrani e gli nommi di Stato
approfittano di tutte 10 OCCSBiODÍ per COBBŠBÍSTO
le tendenze il cui sviluppo deve servire alla
causa del progresso. 11 Re di Prussia protestò
con ragtone contro le apprensionisenzafonda-
mento, contro l'uso di questi timori, fatto dai
nemici dell'ordine pubblico e della pace euro-

pea. Gettando un colpo d'occhio tranquillo sul-
l'avvenire e sul complesso della situazione ge-
nerale, il Re espresse la speranza di vedere il
movimento commerciale e industriale prendere
un rapido impulso. Questo è il voto cui si asso-
eiano tutti gli altri governi. Confrontato col
linguaggio di tutti gli altri gabinetti europei, il
discorso del Re di Prussia si associa alle idee
di concordia e moderazione che tendono sem-

pre più a prevalere.
- Il Journal des Débats scrive :
Il Moniteur analizza lungamente nel suo bol-

lettino il discorso pronunziato dal sig. Disraeli
al banchetto del lord mairs, insistendo sopra
tutto sul punto in cui il lord della Tesoreria si
è occupato della questione della pace e della
guerra e parlò del servigii che potrebbe arre-
care la mediazione delle potenze. Ieri il Jour-
nal de Saint-Pétersbourg annunziava che la
Commissione mihtare per l'abolizione dei pro-
iettili esplodenti tenne lunedi la sua prima se-
duta. Ecco due fatti il cui sincronismo verrà
senza dubbio riguardato come un sintomo pa-
cifico.....
-- Nella Patrie si legge:
La Presse di Vienna pretende che si sieno

iniziate delle trattative diplomatiche fra le gran-
di potenze per giungere di comune accordo a
modificare gli articoh 22, 25 e 27 del trattato
di Parigt che concernono specialmente la situa-
zione politica dei Principati Danubiani e le löro
relazioni colla Sublime Porta.
È certamente spiacevole vedere che il governo

rameno segna all'mterno ed all'estero una linea
di condotta opposta ai suoi bene intesi inte-
ressi, ma, secondo le nostre informazioni, le po-
tenze protettrici non pensano in alcuna guisa a
modificare11trattato di Parigi.
PuussrA. - Scrivono da Vienna, 9 novem-

bre, alla Corresp. du Nord-Est:
Vi si annunzia da Berlino che la candidatura

delprincipediHohenzollern al trono di Spagua,
non ha grandi probabilità di rmacire, perchè il
generale Prim si è pronanziato contro qualun-
que candidatura tedesca. Posso confermarvi
questa notizia. Tuttavia sono anche in grado di
aggiungervi che questa candidatura è, o piatto-

sto sarà appoggiata con energia da altri membri
del governo provvisorio, e che don Ferdinando,
nel rinunziare alla propria candidatura, ha rac-
comandata quella di suo nipote, il principe di
Hohenzollern, ed è riuscito ad ottenere l'appog-
gio del maresciallo Serrano a favore della can-
didatura medesima.
Ed a Berlmo nonsi è rinunziatoalla speranza

di vederla riuscire, e fu per questo oggetto che
nel discorso del Trono venne inserita la frase
benevola che si è letta e che deve aver prodotto
un certo effetto sul gabinetto medesuno delle
Tuileries... Sembra infatti che il gabinetto me-
desimo non vedrebbedi buon occhio l'insediarsi
da un principe della casa di Hohenzollern sul
trono spagnuolo, ma preferirebbe forse qual-
che altra combmazione.

AUSTRIA. - I giornali austriaci pubblicano
il rescritto imperiale relativo alla qmstione di
Fiume e della Croazia. Esso è del tenore che
segue:
Noi FraBCe6co Giuseppe ecc.
Con sincera gioia e paternamente rassicurati

abbiam preso a notizia che fra la Dieta d'Un.
gheria e la Dieta di Croazia, Dalmazia e Slavo-
nia fu recato ad effetto unaccordo riguardo alle
quistioni di diritto pubblico insorte recente-
mente, col quale viene assicurato e ralforzato il
vincolo legale che esisteva da secoli fra i paesi
della Corona ungarica, e che fa consolidato
dalla sanzione prammatica, a tranquillità e sod-
disfazione di ambe le parti. Solo riguardo alla
città di Fiume ed al porto e territorio che vi
vanno congiunti, non riuscì finora alle rappre-
sentanze delle due parti di recare ad effetto un
accordo, giacchè la Dieta ungarica desidera che
la mentovata città di Fiume insieme al porto ed
al territorio venga congiunta direttamente al-
l'Ungheria, mentre la Dieta di Croazia e di Sla-
Tonia, nel suo indirizzo del 26 settembre 1868,
presenta nuovamente Pistanza che Panzidetta
città col suo porto e territorio venga unita alla
Croazia, e pertanto sia considerata solo indiret-
tamente appartenente all'Ungheria.
Ora siccome ci sta tanto a cuore l'accordo re-

lativo a ciò e l'elimmazione delle difficoltà, sti-
miamo precipuo dovere di Sovrano il tentare
anche in tale quistione l'amichevole intelligenza,
alla quale invitiamo col presente la rappresen-
tanza tanto dell'Ungheria, quantodella Croazia.
I vantaggi che un'amichevole intelligenza deve

recar seco per ambe le parti interessate, come
pure la circostanza che già al tempo della no-

stra gloriosa antenata Maria Teresa fu stabilito
nel diploma a ciò relativo che a la cittàcommer-
ciale di Fmme col suo porto e territorio verrà
considerata anche in avvenire come un corpo
politico appartenente alla Corona ungarica, e
trattata in tutto come un sacrae regiae coronae
ainezum corpus » si combinano nell'idea fon-
damentale che Fmme col suo porto e territorio
forma un corpo politico speciale appartenente
all'Ungheria, e che sta nell'interesse d'ambe le
parti reffettuareun accordoamichevole ed equo.
Ma anche sino all'epoca, in cui venga recato

ad effetto l'accordo fra le mentovate rappresen-
tanze, nulla impedisce che questi paesi mandino
rappresentanti alla Dieta relativamente ai loro
afari comuni. A tale riguardo esiste tanto meno
un ostacolo, in quanto i paesi eroato-slavoni,
come pure Fiume e il territorio che vi appartie-
ne, possono esatrire glialtriloronfarimediante
le loro proprie rappresentanze. Non esiste alca-
na ragione, per cui non abbia ad entrar imme-
diatamente in vigore il componimento tra la
Croazia e l'Ungheria, essendo noi convinti che
un ritardo in tale proposito influirebbe svantag-
giosamente tanto sm rispettivi paesi, quanto sa
tutto lo Stato ungherese,
Appunto perciò desideriamo che l'accordo già

approvato presso ambe le rappresentanze, il
quale viene sottoposto alla sanzione regia, entri
immediatamente m vigore, essendo noi convinti
che queste leggi saranno valutatee riconosciute
da tutte le parti.
.

Abbiamo fondata speranza cha la nostra re-
gia propostasarà accettata, giacchènell'accordo
di diritto pubblico, che venne già recato ad ef-
fetto, è dichiarato che gh affari relativi all'eser-
cito, alle finanze ed alla marina mercantile di
questi paesi vengano trattati nella Dieta unga-
rica come oggetti comuni, ed esegiti dal Mmi-

con queste, due grandi vantaggi. Colla prima,
tolto l'ingombro degli abbuonati, i quali, per i
pochi centesimi serali che pagavano, si facevano
tiranni delis platea e impedivano, tal fiata anche
con ostihtà diretta, che si replicassero le pro-
duzioni nuove, si ebbe il novantanove su cento

di guadagno per l'meremento dell'arte e l'utile

economico degli autori. Si è in tal modo del re-
sto che tanto fiorì a Torino it teatro vernacolo

piemontese, le cui corèmedie venivano rep.licate
fino per trenta o quaranta sere consecutive. E

siccome il capocomico ei guadagnava, così egli
poteva pagarle convenientemente e metterle con
decoro in scena Mi sovviene anzi--permettetemi
che io commetta questo lieve peccato di vanità
di fronte a questa e alle molte altre cose cheora
certi miei colleghi vanno predicando a tutti i
venti e un di me le contrariavano -- mi sovviene

anzi, ripeto, la soddisfazione chã un si splendido
risultato procurò allora a me, il quale avevo

sen¡pre consighato di dare lo sfratto agli abbuo-
nati. Effet meno grandi ei devono per Fincon-
tro pretendere Ryaltra riforma dianzi accet-

tata. Tuttavia anch'essa non potra a meno di
riuscire utilissima come quella ;1.2 ebbe per
Bcopo non solo di togliere gli andirivieni ea Í
conseguenticonversarinella platea, i quali erano
di tanto disturbo a chi voleva prestare atten-
Eione alla recita, ma pur anco di ofrire agio di
potere assistere a questa da seduti senza avere
bisogno di andarsi a pigiare nelle panche un'ora
prima della rappresentazione e di non muoversi
in tutta la sera per non perdere il conquistato
posto.
A proposito dei posti devo toccare anche

un'altra quistione, in cui pure mi tocca difen-

dere 11 teatro delle Logge ed i suoi proprietarii
Meynadier e Fusinato, i quali non avranno pro-
habilmente trovato una difesa più da paladino
della mia, senza che d'altrapartesia da loro co-
mosciuto neppur di vista il mio arcigno muso.

Ciò sia detto senza accusare altri di biasimare
o lodare soltanto er amicizia; ma soltanto per
constatare ad o buon Sne un fatto.

Ho ricevuto da parecchi luoghi caldissime
istanze affinchè scagliassi anch'io la mia parola
contro la troppa carezza de' prezzi d'ingresso
che vennerO 8tabiliti per il teatro in discorso, e
contro la pretesa tirannia del far pagare un

franco perstare in piedi. Si potrebbe rispondere
a ciò che colui, al quale ciò non accomoda, non
ci vada. Me vi sono da dire in contrario altre
più incalzanti ragioni.
Innanzi tutto l'occuparsi de' prezzi d'entrata

non è forse ufficio della stampa, laquale su tale
proposito non potrebbe credersi in dovere d'ele-
vare per eccezione la yoce chequando la troppa
viltà de' medesimi mettesse in serio peripplo i
veri interessi e la dignità dell'arte. I famosi qua-
ranta centesimi delle platpe del Gerbino e del-
l'Alfieri a Torino, e il mezzo paolo di quella del
già Borgognissanti di Firenze, non sono mai
stati il mio ideale. In secondo luogo non è vero
che al teatro delle Logge si paghi il franco per
stare ritti in fondo alla plates, giacchè chi vuol
sedersi trova sopra in terza gallerig da collo-
CarBi 6 BdagÌ&TBi megliO CerŠBmeBÉO CLO BOR gÌi
sia dato di farlo nelle libere platee d'altri teatri.
Che se finalmente sivoglia fare pin direttamente
il confronto con qualcuno di questi, non so per-
chè, a mo' fesempio, non siavesse nulla da dire
contro il Niccolini, nel qualesi pagavaun franco
e mezzo per stare in piedi, o trovare difficil-
mente da sedersi, e per Fincontro si sbraiti
tanto contro questo delle Logge, in cui per lo
stesso prezzo si ha un posto riservato, che colà
veniva costara per lo meno più del doppio. Voi
vedete, o cari miei, che con un po'meno di pre-
venzionee un po' più di raziocinio si può ren-

dere a tutti la dovuta giustizia.
Dopo tutto il bene, che sinora ne ho detto, io

non verrò certamente a concludere che nulla
siavi che mi dispiaccia, o meno mi vada a genio,
nel teatro delle Logge. Se la forma elhtticadella
sala mi quadra, se il genere sporgente e piena-
mente scoperto de' palchi mi pare grazioso ed
elegante, e se la bocca d'opera la trovo ben

aperta e abbastanza larga, le decorazioni in ge-
nere, se non mancano d'una certa festosità e
leggerezza, sono peròa mio avviso di non troppo
buon gusto e accusano la fretta e unacerta eco-

nomia, con cui furono fatte. La terra galleria fa
desiderare una qualche maggiore elevatezza del
soffitto, affinchè, mediante unapiùsensibilepen-
denza del piano, si potesse veder megho dai po-
sti di seconda e terza fila. Infelici anziehen ò sono
la strattgra a dpe ripcassi e le pitture del sof-
fitto. Fra i nomi d'autori e d'attori, inscritti nel
medesimo con poco riverente parità di grandi e
pigmei, si rimarcano dimenticanze poco scu68-

bib, come quella, a cagion d'esempio, di Cesare
Dondini fra i secondi, e qyella dei principali au-
tori del teatro vernacolo piemontese, ai quali si
avrebbe potuto acconsentire un posto dal mo-
mento che non lo si negava al loro capocomico
Toselli. E finalmente, se alla statapa si voleva
far l'onore di asse6narle un posto speciale, con-
veniva che questo non fosse una specie di de-
rieione come par troppo lo sono i due esigui
palchi destinatile, de'quali probabilmente non

potranno mai approffhtare gli appendicisti, che
vanno a teatro per sentire la commedia.

lWa tutte queste sogo cose rimedigbili o ine.
zie, che non possono bastare a impe i di

salutare di 44090 il teatro delle Loggiè come

quello che riempie un desiderio entico degli
amanti dell'arte, e come quello che è il piii
adatto alle rappresentazioni drammatiche che
si abbia, non solo in Firenze, ma in Italia.
Della compagnia Morelli, a cui toccò il meri-

tato onore d'ingugurarlo, si è già parlato lunga-
mente altre volte in queste appendici con molta
lode. Tuttavia coglierò ben volontieri la prima
occesione che mi si presenterà per parlarge di
nuovo; e quella potrà essere, in cui si daranno
Gli uomini serii di Paolo Ferrari.
Le produzioni nuove che sinora la medesima

ci ha date, sono: Un passo falso, del signor Et-
tore Dominici; una traduzione del'a commedia
vernacola piemontese, Monsù Travet, dell'auto-

re che si nasconde sotto il pseudonimo di Carlo
Nugelli; e Un'ora di sconforto di un artista, di
Giuseppe Costetti.
Il signor Dominici volle mettere sulla scena

un uomo il quale, pigliando in sul serio Les
idées de madame Aubray, fa il passo falso di
sposare una donna, la quale aveva prima fatta
il passo ancora più falso di lasciarsi sedurre da
un altro uomo e di averge un bambmo. Volere
o non volere, cotesta donna, ancorchè vittima,
si era ribellata alle leggi della società, che han-
no diritto al nostro rispetto. A tali leggi biso-
gnava che alla sua volta si ribellasse anch'egli,
il quale, apprezzandone le virtti, e in grazia di
queste volendo porre un velo sul di lei passato,
si decideva a farla sua moglie. Sgraziatamente
una tanta forza morale mancava al nostro eroe,
il quale, dopo essersi itaito alla bella tradita,
cominciò a impaurirsi e a trovarsi avvilito dalla
posizione cosaprornettente che ai era fatta nel
mondo. Laonde, dibattendosi fra l'amore, il sen-
timento del suo dovere verso la misera, e il pre-
giudizio sociale, egli non doveva riuscir? 44 41-
tro che a torturare se stesso e gli abri, ora im-
pedendo alla moglie che dessa tenesse presso di
sò il bambino avuto prima del matrimomo, ora
temendo d'mcontrare m ogni persona il testi-
mone della passata condotta della propria con-
sorte, ed ora finalmente pretendendo che fantico
seduttore di costei non dovesse vivere con lui
BBÎÎS Wede6Î¾a $6rra. ÜOme si TOde, il CORCettO
del signor Dominici non era in origme del tutto
infelice. Ma si trattava, sotto l'aspetto psicolo.
gico, d'istoriare una lotta sterile e perciò tanto
più terribde, per la quale non pare che egli
avesse preparati i più convenienti colori sulla
sua tavolozza. Noi abbiamo quindi dovuto assi-
stere ad una filatera di contraddizioni e di si,
tuazioni drammatiche fatte a controsensa, nelle
quali il pubblico non à riuscito neppure a di,
seernere quella buona intenzione, ch'io mi sono
creduto di ruevare per amore del vero.
Non è il caso di parlare qui del Mons4 Tra-

vät, avendo io già promesso di fare in seguito
un esame complessivo delle principali produzio-
ni del teatro vernacolo piemontese. Mi limito
pertanto a notare solamente che il Afonsù Tra-
vet, che in italiano si dovrebbe tradurre Il si-
gnor Travicello, è per avventura una delle com-
mediemen caratteristiche diquel teatro, sebbene
abbia avato molta fortuna. Laonde se il suo
fare epigliato, il brio del suo dialogo e la natu-
ralezza e lepidezza de' suoi episodii hanno po-
tuto procurarle, anche tradotta, un così lusin-
ghiero successo dinanzi al pubblico fiorentino,
gli è da sperare che molto maggiore e ancora
più legittimo sarebbe quello che senza dubbio
otterrebbero altre di gran lunga migliori com-
medie del Pietracqua, dello Zoppis, del GareSi
ed anche dello stesso Nugelli.
Uu successo abbastanza losinghiero ed abba-

stanza meritato ebbe la commediola in un atto
Un'ora di sconforto di as artista, del Costetti.
È la stessa un lavorino semplice, ma ricco di
pensieri e di sentimenti, il quale aveva bisogno
per essere gustato d'un'esecuzioneottima e d'un
pubblico intelligente. Sono due cose ehe il si-
gnor Costetti ha trovate. Forse io avrei prefe-
rito che il maestro Romei non avesse davvero
fatto un lavoro corrispondente al suo ingegno,
che la marchesa Emma fosse meno stata un
Deus ex machina, e che per di hi mezzo la don-
na si fosse ancora più in modo disinteressato
sostituita al mondo ed all'arte nelcuore poetico
dell'artista. Ma ciò non toglie che, anche come
egli l'ha ideato, il quadro psicologico del Co-
stetti sia bello e vero. Un tipo benissimo indo.
vinato è sovratutto quello del conte, o marchese
Fiorelhni. Ne faccia i miei sinceri complimenti
al signor Costetti. In quanto all'eseenzione l'ho
di sopra già lodata: aggiungo adesso che la me-
desima era specialmente affidata a Luigi Monti,
alla signora Elvira Morelli e a G. Bassi.

M. CAS'ftLL1NI.
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stero ungherese. Ciò è applicabile anche a Fiu-
me, e cosi la diferenza d'opinione ch'06iBÉO fra
l'Ungheria e la Croazia rispetto a Fiume può
estendersi soltanto a quegli oggetti, riguardo ai
quali la Croazia, secondo l'accordo di diritto
pubblico or mentovato, ha autonomia, legisla-
zione ed ammimstrazione speciali. Però siccome
esse definiscono questi afari in comune, così
invitiamo tanto la Dieta ungarica quanto la
Dieta croata a sceglieredal loro seno una depu-
tazione regnicolare, ed anche Fiume verrà invi-
tata ad eleggere una propria deputazione allo
scopo di recare ad efetto un amichevole accor-
do, con cui si avrà a trovare una modalità, me-
diante la quale saranno rimosse tutte le diffi-
coltà.
- Un dispaccio particolare da Pesth all'Os-

servatore triestino reca, intorno al rescritto im-
perialesuccitato, le ulteriorinotizieche seguono:
La Dieta ungarica accettò ilrescritto sovrano

relativo a Flume a condizione che restino invio-
lati idiritti ungarici sopraFiume. Dal canto loro,
l'Ungheria, la Croazia e Fmme nomineranno
ciascuna quattro delegati per trattare gli even-
tuali rapporti colla Croazia.
- L'Ossere. triestino reca il seguente tele-

gramma:
Vienna, 13 novembre.

Nella seduta d'oggi della Camera dei depu-
tati, la proposizione della minoranza, che la
legge sull'armamento venga applicata anche al
Tirolo e al Vorarlberg, fu combattuta dai depu-
tati Giovanelli, Prato e Lasser, e respinta dalla
maggioranza. Il progetto del Governo venne ap-
provato.
- Il Diavoletto ha quest'altro dispaccio:

Vienna, 13 novembre.
Nella seduta che tenne ieri sera la Camera

dei deputati fu accettata la proposta governa-
tiva di portare 1%ffettivo dell'esercito in tempo
di guerra alla cifra di 800,000 uomini per 10

anni, mentre il Consiglio dell'Impero rinanzia
per dieci anni al diritto di proporre dei cangia•
menti nel contingente militare.

SPAGNA. -- La Gazzetta di Madrid del 10
novembre pubblica la legge elettorale.
Sono elettoriglispagnuohcheabbiano 25anni

e sieno inscritti sui registri della popolazione
che devono venife compilati, ad eccezione: di
quelli che per sentenza vennero privati dell'e-
sercizio dei loro diritti politici; di quelli con-
dannati alla prigionia preventiva nel momento
delle elezioni; di quelli che sono stati condan-
nati a pene afflittive e correzionali e non ven-
nero poi riabilitati; gli incapaci posti sotto tu·
tela; i falliti e coloro che sono in condizione di
sospensione di pagamento; i contribuenti pro-
cessati a motivo del pagamento delle imposte
loro spettanti.
L'armata e la marina voteranno nelle località

nelle qualisi troveranno purchè la loro presenza
in quei luoghi dati almeno da due mesi.
Sono eleggibili alle funzioni municipali tutti

gli elettori che esercitino il commercio e risie-
dano nel comune.
Sono eleggibili alle deputazioni provinciali le

stesse persone a condizione che non occupino
un impiego retribuito dalla provincia o dallo
Stato.
I militari emarinsiin attività di servizio sono

eleggibili soltanto alle Cortes.
Nessun impiegato del Governo ò eleggibile

nella provincia, distretto e comune doveeserciti
il suo impiego.
Le elezioni per le Cortesavranno luogo in ra-

gione di provincia. Le provipcie che nominano
da sei a nove deputati formeranno due circoscri-
zioni. Quelle che ne nominino più di dieci for-
Ineranno tre circoscrizioni.
Le isole Baleari e le Canarie saranno divise

tenendo conto della loro situazione particolare.
Si nominerà un deputato per ogni 45,000

abitanti ed uno per ogni frazione che sorpassi
la cifra di 22,500.
Un decreto speciale indicherà il modo di ap.

Plicazione del presente decreto nelle provincie
d'oltremare.
Le liste elettorali verranno compilate dal 15 i

a125 novembre.
E numero dei deputati sarå di 350.
- La Gassetta di Madrid pubblica il se-

guente decreto:
« In conformità di quanto fu proposto dal

Governo provvisorio e<1 usenlo dei peteri che
mi spettano in qunhtà di pres dente del Governo
e del Consiglio dei ministri io dispenso dalle
funzioni di governatore capitano generale del-
l'isola di Cuba il luogotenente generale Fran-
cesco Lersundi, il Governo essendo soddisfatto
dello zelo e dell'intelligenza con cui ha eserci-
tato le sue funzioni;
a Considerando le qualitàparticolari che riu-

nisce il luogotenente generale Domingo Dulce y
Garay, in conformità a quanto fu proposto dal
Governo provvisorio ecc., io lo nomino capitano
generale governatore superiore civile dell'isola
di Cuba
a Madrid, 7 novembre 1868.

. Faiscisco SERRANO. •

f!DTIZIE E FATTI DIVERSI
Il telegrafo con una rapidità - ora rincre-

scevole - ha troncato l'ultimo filo di speranza
sulla vita di Rossini! - filo debohssimo, ma al
quale amava attaccarsi, con ostinate illusioni, la
mente.
Rossini è morto la notte di ier l'altro, dal 13

al 14, nella sua villa di Passy.
Scriviamo tal nome e ricordiamo tal nomo,

che ogni maggior parola di lui, delle sue opere,
del suo genio, diventa oziosa e superflua, in Ita-
lia, anza in tutto il mondo ov'è lume di scienza e
d'arte.
Di lui, come fu scritto d'un altre immortale,

puossi, senza adulazione, ripetere:
Tanto nomini nullumpar elogium.

La vita vera degli uomini grandiè veramente
tutta nelle loro opere, e questa vita ognuno in
Italia, la sa narrare nei pia intimi particolari;
questa vita non s'è spenta, ellè anzi, morto
l'uomo, rivive più grande, più potente, più
immortale - se ci si consente la frase - nel
memore affetto della sua patria, cui il genio di
Rossini aggiunse nuova corona di gloria e di
grandezzal
- Gli Italiani residenti in Lione hanno inviato al

Ministero la somma di lire cinquecento, per essere
distribuita in soccorsi ai danneggiati dalle recenti
inondazioni avvenute nel Regno.

- Il professore Palmieri, direttore dell'Osservato-
rio vesuviano, comunica ai giornali di Napoli del 12
le seguenti notizie sulla eruzione:
Come dalfinterno cratere del Vesuvio surse nello

scorso anno 11 nuovo cono di eruzione, così dall'in-
torno di questo, in quattroo cinque giorni, n'è surto
un altro che per circa 25 metri si eleva sull'orio del
primo addossandosi alla parete settentrionaledi esso.
Eccoti dunque tre coni soprapposti che ti ricordano
i monti dei favolosi giganti.
Come chiameremo dunque questo cono neonato,

nipote del cono vesuviano per intenderci in avre-

nire ? Lo diremo del novembre 1868.per distinguerlo
dal suo antecessorenato nel novembre del 1867.
Il nuovo conosi mostra dotato di grande attività,

perocehè strepita quasi continuamente e proietta
con forza brani di lava incandescente.
leri la prima lava discesa nell'Afrio del cavallo al

arrestò poco lungi dal Canale dell'arena, ed un'altra
discendeva più ad oriente, ma anche questa si è ar-
restata.
L'agitazlone degli istrumenti continua.

- La Seeleta di mutuo soccorso fra grinsegnanti
della città e provincia di Verona approrð, nell'ada-
nanza che tenne il 12 corrente, all'unanimità il suo
statuto sociale e nominò il Consiglio d'amministra-
ziene che si compone di quindici consiglierl, cinque
probi viri e tre censori.

- 11 prof. Dorna, direttoredelPOsservatorio astro,
nomico di Torino, ha mandato la seguente lettera
al Cente Cavour:
Giovedi scorso, 5 corrente, si potè da Torino os-

servare il passaggio di Mercurio, intorno al quale
goesta Direzione dava al pubblico, come à suo do.
vere, delle informazioni esatte in un suo articolo
pubblicato il 3 corrente.
In quell'articolo e nel riferire ora i risultamenti

dell'osservazione à fatto uso dell'ora romana o delle
strade ferrate generalissate nella eittà. La regola per
convertire fora di floma nella corrispondentooradi
Turino à ben sempuce: Bisogna diminuire fora re.
mana di deciannovemmuti. Per esemplo nel bollettino
di quest'Osservatorio del 4 corrente si annunciò pei
dl successivo, giorno del pasaggio di Mereurio, il
levarsi del sole a 7 ore. 6 minuti in tempo mediodi
Roma, ed il sole si 1696 effettivamente in tale ora,
ossia a 6 ore, 47 minuti, in tempo medio di Torino.

All'Omrvatorio il passaggio fa osservato con tre
temscept al direttore e dat due assistenti, coadiu-
vati dal d ttore in fisica matematicaAngelo Charrier.
- G>n un cielo variabile, una nube avrebbe potuto
impedire fosservazione dalla mustra stazione, es-

sendo tuttavia visibile il fenomeno da un qualche al-
tro punto della città. Era qmndi importante combi-
nare un'esservazione anche altrove; questa è stata
fatta dal con.iesenzioso ed intelligente quanto mode-
sto eulsore dell'astronomia, sig. conte Augusto S...,
il quale dal suo Osservatorio privato, che va man
mano fornendo di buoni istrumenti, osservò anche
esso il passaggio, dopo atore eunfrontato il proprio
oronometro conquelli dell'Osservatorio.
Ecco i risultamenti delle quattro osservazioni:

o

L'ora ed 11 minuto del contatto esterno, diflicilis-
simo ad osservarsi, furono quali erano stati prean-
noneisti nell'articolo di questa Diterione del 3 cor-
rente, ed il disacoordo fra Posservazione ed il cal-
eolo versa soltanto nel numero dei secondi, diverso
pel diverst osservatori. Queste non grandi discre-
pansedevono essere attritmite alla impossibilità di
osservare l'istante preciso in cui ini 11 fenomeno,
allo stato seminnvoloso e variabile dell'atmosfera,
che rendeva malagevole l'osservazione, alle diverse
aperture dei telescopi, ai diversi ingrandimenti usati,
ed sh'avere fatto uso di ingrandimenti piccoli, pel
timore che per il tempo poco propinio avesse a man-
care l'osservazione con ingrandimenti maggiori, co-
me difratti avvenne all'osservatore che si servi del-
t'in6randimento più forte, tenuto conto della apera
turadel cannocchiale.

- La Gassetta dell'Umbria pubblica alcuni eenni
necrologici sul conte Mauro Faina anorto atenal
giorni fa. lodefesso e Intelligenteraccoglitore di og-
getti archeologlei, il Fainaordin6 aproprio sue spese
un Museo Etrusco in Perugia

- II Giornale diRoma del i3 pubblica il seguente
editto:
Peraderire alle riehieste del commercio, e pro-

muoverne ognor lo sviluppo, laSantità di Nostro Si-
gnore, sulla proposta del tesoriere generale, mint-
stro delle Snanze, avuto 11 parere della Consulta di
Stato per le medesime, ed inteso il Consiglio dei mi-
nistri, ei haordinato di pubblicare, siccome pubbli-
chiamo nel sovrano suo nome, quanto appresso:
1. Sono modificati i dasi doganali e di consumo de-

gli articoli descritti nella sottoposta tabella.
2. Le modificazioni daziarie avranno il loro pieno

effetto dalla promulgazione del presente editto, an-
che per le merci giacenti nelle doganeo entrate per
quelle di connue, e non ancora sottoposte a dazio.
3. Togo esonerati dalla bollazionea piombo gli ar-

ticoli riportatinen'elenco, che fa seguitoalla tabella
suddetta.
Il tesoriere generale, ministro delle finanze, è in-

caricato della esecuzione.
Dalla segreteria di Stato, il 9 novembre 1868.
(Segue la tabella) G. Cardinale AgromELLI.
- Da Locarno, da Bignasco (Vallemaggia) e da

Bellinzona ei si scrive, dice la Gass. Ticinese, che
ieri (12 novembre) alle ore 12 35 meridiano circa vi
si àavvertita una scossa di terremoto, che fu sensi-
bile specialmentea Bagnasco ed a Locarno, e durò di
3 in 4 secondi: la sua direzione fa da ovest a nord-
ovest, e fu ondulatoria. A Bignasco la sua forma fu
tale da smovere i vetri come gaando soflia un Ba-

gliardo vente, e produsse un rumore simile a quello
di una carrozza at trotto sopra terreno gelato. - A
Lugano la scossa fu tanto lieve che venne avvertita
da pochissimi.

- IntorCO El disastro ferroviario di Pilsen, chean-
nunziammo ieri, la Prag Zeit. reca ancora il tele-
gramma seguente:
Venti feriti furono trovati ancora sotto le macerie,

tredici persone sono morte, trentatre ferite grave-
mentee quattordici leggermente. Quattro vagoni di
viaggiatori e dodici di merci furono ridotti in fran-
tumi.
- Leggest nel Messagger des Alpes, giornale sviz-

sero del Cantone diVaud:
Atartedi ultimo il tribunale civile del distretto d'Al-

gle pronunziava l'interdizione della frequentazione
delle bottole contro un tale che l'aveva chiesta esso
medesimo, che erasi fatto accusatore di se stesso e

che assisteva al dibattimenti comeattore. Erasi egli
presentato davanti il giudice di pace del suo elreolo
e gli aveva parlato in questi termini: •lo sono un
ubbriacone di prima riga; ho in cuore e desidero
quanto so e posso di correggermi, ma sento che ña-
tanto che non mi sarà interdetto l'accesso alle bet-
tole, mi maneberà la forza di volontà. Per la qual
cosa io vi fo la domanda ecc., che vi prego di tras-
mettere at tribunale. • Si è fatto secondo il desidt-
rio suo pel termine di due anni.

- La Gassetta di Colonia riferisce che presso Ilil-
desheim de' soldati che stavano scavando una trin-
een scopersero una einquantina tra vasi, coppe,plat-
telli, candelabri e altri oggetti, tutti di argento mas-
siecio, 11 cui eccellente lavorce il riccoornato fanno
supporre che siano stati fabbricati al tempo di Au-
gusto per manodi Greci È soprattutto notevole una
coppadecoratadiun grazioso rilievo rappresentante
Ercole bambino che schiaccia due serpenti, e un'al-
tra coppa con satiri e baccanti e altri simboli bac-
ebieL

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14.
Rossini è morto questa notte.
Il Figaro dice che lo stato di Rothschild è

disperato.
Lisbona, 14.

Si ha da Rio Janeiro, in data del 24 ottobre:
Il presideñte della Repubblica Argentina pro-
nunciò un discorso favorevole all'alleanza col
Brasile.
L'esercito brasiliano trovasi inzianzi ad Ango-

stura. I Paraguayani furono battati presso la ri-
viera Surnby, lasciando 879 fra morti e feriti.È
imminente l'attacco di Villetta. Lopes fece fuci-
lare i suoi fratelli Benigno ed Heneficio.

Parigi, 14.
Chiusora della Borsa.

13 14
Rendita francese 8 */o . . . . . 71 70 71 42
Id. italiana 5 •/, . . . . . 56 80 56 20

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.392 - 391 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .221 - 220 75
Ferrovie romane 47 - 45 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .119 50 119 -
Ferrovie Vi¢torio Emanuele . 47 50 47 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .141 - 141 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 5 =/a 5 7/
Credito mobiliare francese . .305 - 291 -
Obblig. della ReglaTabacchi.423 - 421 -

Vienna, 14.
Cambio su Londra . . . . . .

- - 116 80

Londra, 14.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 1/4 94 1¡

Madrid, 14.
Prim diresse una circolare in risposta alledo-

mande di quasi tutti i capitani generali delle
provincie, i quali chiedevano che venissero ac-
cresciute le guarnigioni. Egli ricusa di aderire,
dicendo che il governo fa calcolo sull'appoggio
della maggioranza assennata della nazione, e
perchè questi aumenti renderebbero necessario
un esercito assai superiore alla cifra che il paese
deve sopportare. La circolare annunzia che si
concentrera nella Nuova Castiglia un nucleo

considerevole di truppe le quali, colle molte
strade ferrate, potranno recarsi all'istante ove
la loro presenza si rendesse necessaris.

Parigi, 14.
Il tribunale correzionale condannð Gaillard

padre e Quentin a 500 franchi di multa; Gail-
lard figlio e Peyronton a 150 franchi di multa e

adun m0BS di CBFCGIO; Û€Î0SCÎUEe n 2000 franchi
di multa e a sei mesi di carcere; Peyrat, Chal-
lemel-Lacour e Doret a 2000 franchi di multa.

Berlino, 14.
I deputati dello Schleswigsettentrionale,Ahle-

man e Kryger, scrissero una lettera nella quale
rivendicano ildiritto di non prestaregiuramento
finchè non sia risolta la questione dello Schles-
wig. Una Commissione esaminerà questa do-
manda.

Lisbona, 15.
L'Inghilterra ha dato soddisfazione al Porto-

gallo, sconfessando la condotta degli ufliciali
inglesi alla Sierra Leone.

Parigi, 15.
Ii Droit annnazia chesi domandò di proce-

dere contro il Gardois per avere dato una falsa
notizia che poteva turbare la pubblica quiete.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO .

Firense, 14 novembre 1888, ore 1 pom.

Il barometr0 6i èabbassoto di 2 mm. nel nord
e si è alzato di 3 a 5 nel sud. La pressione è
alla media.
Cielo nuvoloso, domina il vento di tramonta-

na, il mare è molto agitato nell'Adriatico.
Qui il barometro si è abbassato di 4 mm.

nella mattina; il tempo si dispone alla pioggia.

OSSERVAZIONI HETEDROLOGICHE
fa#s ud8. MusesdiPistes eBioriamalmalediJfranse

Nel giorno it novembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. O pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a em um um
sero . . . . . . . . 159 0 155, 2 753 0

Termometro eenti-
grado....... 5.5 7,0 7,0

Umidith relativa . . 63 0 57, 0 75 0

Stato del aia10.
. . . nuvolo nuvolo pioggia

Vmb ( direzione . . NE E E
( forza . . . . debole debole debole

Temperatura =•=h••=
. . . . . . . . •¡· 7,0

Temperatura minima. . . . . . . . . .g. 1,5
Pioggia nelle ore pomeridiano . . . mm. 3,5

TEATRI
TEATRO NICCOLINI ---Quanto prims avranno
principio le rappresentazioni della dramma-
tica Compagnia della signora A. Ristori.

SPETTACOI.I D'OGGI.
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre.
sentazione delP opera-ballo di Meyerbeer:11
Profeta.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 -- Rappresenta-
nonedell'opera del maestro Rossini: Bessira-
mide- Ballo: Niccolòde'Lapi.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -lisppresentazione
dell'opera dei fratelli Ricci: l7s'anentura di
ßcaramuccia- Ballo: Fi-Hia.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram.
matica Compagnia Lombarda diretta dal co-
valiere Alamanno Morelli rappresenta: Le
disgrasie del signor 21rape¢ti

TEATRONAZIONALE,ore8-Ladrant¤iatica
Compagnia di Lodovico Corsini rP4presenta·
ßtenterello segretario delDiatolo

FRANCESCO BARBERIS, gatente

A lW lW U lWER
Citazione per pubblici proclami. 2. La vedova Giuseppa Zilli, domici- l>eni di Alessandro Bruno, e da sud grande, consoante da nord con i beni e da sud con quelli di San Vito di Le. rio di un fondo olivato detto Caleara- Il primo detto Macchitella, conA
Ilan ille ottocento sessantotto, liata e residente m Iwqwle, proprie- con la via per San Donato. di Gaetano Vergallo, da ovest, est e quile. grande, coninanteda nord con la via nante da nord ed est con i beni del
il or smtte (1) novembre in Lecce. taria di due fundi ohvati. 5. Francesco Capone domiciliato e sud con quelli di Vito Cappello- 14. Pasquale Margiotta, domicillato pubblica, da ovest con i bent di Salva- seminario di Lecce,ora Beat demanio

à istanza de'signori coniugi du. Il primo detto Calearagrande, in residente in San Cesario, proprietario it secondo detto pure Galearagran- e residente in San Cesarro, proprieta. tore Paggiano, e da est con quelli di da ovest con quelli di Antonio Mariachessae duca di Bagnara, donna Lucia contrada Macchttella, ennfinante da di un fondo olivatodetto Calcaragran. de, confinante da nord con la win pub- rio di un fondo olivato nominato Cal. Giuseppe Faggiano• Carlà, e da sud con quelli di AngeloSaluzzo e don Fabrizio Ruffo, domici. uord con i beni di Oronto Margiatta, de, confmante da nord con i beni'd! blica, daovest,est e sud con i þenidel earagrande, confinante da nord con 22 Giuseppe Faggiano, domiciliato Carlà.
fiati in Napoli, ehe hanno eletto ¡¡ aa ovest con la via pubblica, e da est AngeloTerranova e da est e sud con i duca di Poggiardo. la via pubblica, da ovest con i beni di e residente in San Cesario, proprie- Altri quattro fondi sono tutti rin-
loro domicilio in Lecce, residenza del e sud con i beni del Capitolodi Lecce, beni di Vito Coppola. Il terzo sativo e vineata, chiamato Gaetano Vergallo, da est con queill tario dr un fondo olivato detto Calca- niti, e si nominano dietro Pagliarellatribunate civile e correzionale, presso oggi Real demanio- 6 li sacerdote don Vito Cappello, Strada della Patissa nella contrada di Francesso Brunetti, e da smt con ragrande, eoniaante da nord con la in contrada Capogrosso, cononano dadel di loro costituito procuratore si- Il secondo chiamato anche Calcara- domiciliato e residente in San Gesa. Capogrosso, conanante da nord con quelh di Abatejannt. via ptibblica, da ovest con i beni di nord con i bem di Giuseppe Signore,or Salvatore Nahi, procuratore in grande nella stessa contrada; coni- rio, proprietario di due fondi olivati. - la via pubblica, da ovest e and con I 15 Prancesco Martina, domiciliato Salvatore BabeMone, e da est e sud da ovest con quelli di Giuseo Alba-

sto tribunale. nante da nord con i beni di Francesco Il primo isominato Calearagrande, hent di Salvatore Rivlezzo, e da est e residente in San Gesario, proprieta- con quelHdel duca di Poggiardo, nese, e da est e sud con quel di Gio-
Io Andrea Oronzo Scorombone, u- Capone, da ovest con la via pubbbea confinante da nord con la viapuhtà.ca, con altri bem dello stessoLicastro. riodi un fondo ohvato nominato Cal. 23. Cesario Carlà alsas Piccirillo,do- vanni Capone.
iera presso del tribunale civile ee da est e sud con i beni del Capitolo da ovest con i beni di Angelo Terra. Il quarto vineato a sativo detto Ca- earagrande, confinante da nord own i miciliato e residente m San Cesario, 29 Salvatore Car!à, aNas Masso,do-
rrezionale di Lecce, ove domicilio, di Lecce, <ggi Real demania. gno, e da est e sud con quelli di Fran. pogresso, confinante da cord ed ovest beni di D nato Martina, da ovest con pr prietario di due fondi oHvati. miciliato e residente in San Cesario,esecuzione della sentenza pronun- 8. Oronzo Donato Marriotta, domi- cesco Capone. ' et n i beni del duca di Scorrano, da quelli di ita Coppola, e da est e sud I primo detto Macchitella, conâ- Lroprietario di un fondoolivato dettota dat detto tribunale nella Camera ciliato e residente in San Cesario, 11 secondo detto anche Calcaragran- e a con quelli di Giuseppe Carlino, e con quelli di Francesco Carlà. nante da nord ed ovest oon i bem del acchitella, caninante danord ton Iyta

s glio il giorno tre del corrente proprietario di ùn fondo olivato detto de, confinante da nord con i bent di sad con quelli del Real demanjo, 16 FrancescoCapone, domiciliato e duca di Poggiardo, da est con quelli beni del daea di Poggiardo, da ovest
on soggetta a registro, con la Calcaragrande, confinante da nord con ton Vincenso Romano, da ovest e sud il quinto sativo e vineato, nominato residente in San Gesarlo, proprietarlo d ranoesoo Ca A, e da sud con quelli con quelli di Antonio Carli, e da sud

ate gristanti sono stati autorizzati la via pubblica, da ovest ed est con i
con quelli di Francesco Capone,e da e grosso, eentoante da nord ed di un fondo olivato nommato Caleara. sepper

. con quelli diOronzo Osità.qu
•re alla presente citaztone beni di Giuseppa Zitii, e da sud con est con quellidi FrancescoCarlà. o at con i beni del Real demanio, e gra onnânante da nord con i ben¡ 11secondo detto pure atacehitella, 30. Salese Martutta, dOIDÍCÎÌÎ8tO Oa pr

- roclami, onde citare i quelh del Capitolo di Lecce, ora Real 7. 11 acte den Vincenzo Roma- la st e sud con altri beni dello stesso da ale Margiotta, da ovest con cononante da nord ed ovestcon i beni residente in $20 Cesario, reprietarioper p ici

onu¿ siti nelfex-feudo demavio, sacer
. L stro. quelli Gaetano Vergallo, da est con di Franoesco Carlà, daest con quelli di un foRdo olivato detto Ëacchitella,s ri diper sentir glichiarare in- 4. Il sacerdote Angelo Terragno,do- noŠ. signor Alfanso Ilomano, eredi 2. Gaetano Vergallo domicillato e quelli di Francesco Brunett

.
Angelo Carlà, e da sud con quelli conf!Oante da nord con i beni del So-terrotta la prescrizione a (4tore della miciliato e residente in San Cesario, del fu Cesario Itomano, dommeihati e re dente in San Gesario, proprietario . 17. Michele Raho, d mici lato e re. Giuseppe Carlà minario di Lecce, ora Real demanio,

o iden sa did idel - repr etario di sette fondi ohvati e s n a Sa a io, r rie mn o
o Caleara- Îi ondo o inva o no l'n Mclee r sid at So e r

, pr etear d sugnec a ne i i
ex.feudo di proprietà della medesias: it primo olivato detto Calcaragran· onto Calcaragrande, conânante da gr ade, conAnante da nord con la via grande, conânante da nord con i beni un fondo olivato sito nel Beale del- Romano,
sui grano, orzo, arena, fave, lino, vino de, jn contrada Macchitelle,confinante nord ed ovest con la via pubblica, da pubblica, da ovest con i beni di Fran- di Francesco Capone, da ovest con 40 gdKlo, per lo quale 31. Giuseppe Zilli, domkiato e re-mosto ed olive, dichiarate dovute con da nord con la via pubbhea, da ovest est con i beni di Francesco Cadone,er seo Licastro, da ovest con quelli di quelli di Pasquale Abatejanm, e da a me ecima alla istante sidente in San Gesarifa, proprietariola sentenza della Suprema Commis- con i beni di Oronzo Margrotta, da sud da sud con quelli di Angelo Terragao Pequale Mar6iot‡a. est e sud con quelli di Francesco essa Bagnara di due fondi oli iLyortmo dettoneaf da del 206 d lo egnest con uell i Irasina

ra r o e da ri n h cr d n rance o Guido domiciliato e do e o e
le hn

-
oan b i L atore Carlà, d atesso anno, libro 11, fe io 85 easella di Terragno nella contrada Capogros- heni di Salese Massotta, da ovest con n ni ed ovest con i beni della Casa di

res no donola n Cesario, proprietarro rio p prietario di un fondo olivato con quelli di D. Vincenzo Romano
h ci a raP r'a e ra di a et ad Cesario Carlà, e da sud col ito di q l , d a sad con

g a le, conân eo i i beni
h 11 manant da no d raco uelli d i Seminario

ed e

tf d ISaa s ioest
re d esŠn i

omici
ri na Cp del

Mc d o Ca d sud nq lliddtSi p tel ee o t ece cc

ornale uflic ale di 6 Rd n dico Nel me zo di detta casion vi sono di un fondo olivato nomio cara- ia In or t tutti viceau in contrada 19. Salvatore Fag lano, domiciliato 26 AntonioMaris Carlà, Amteiliato
r elo Hollo, da ovest conquelli dI

l'ex-feudo di San esario e la ovest
11 quarto nominato la Rena nella residente in San Cesario, pro rieta- da nord 900 i hepi di Salvatore Carlà, su en ellide uœeadi Po g aar gq BLd r

. ec tella, conli ant da nord con i
con l'ex-0 udo di Drage n e e:del fu icontrada Paternello, conanante da rio di un fondo olivato nomina Gal- da ovest e sad con la via pubblica, a 20. SaceËoteD.Francesco Brunetti, dente ia San Gesario, proprietaerir qu li di neo Car a

da est con1. 11 signor Eduardo
dente su nord con i beni di Salvatore Carib, da caragran ie, conônante da notd con i da est 000 i beni di Alessan1roBruno. domicihato e residente in San Cesa- un fondo olivato detto Macchitella, da sud con uelli di 6ig

Mazzo, eGiovanni, domieihatda to o ohvato ovest e sud een la via pubblies, e da beni di Gaetano Ver**46'¾ SYefe 13. Pasquale Abatejanni, domiciliato rio, proprietario di un fondo olivato connaante da nord con i benidi Oron- 33 Vincemo Margiot dmLecce, pro rrellario lia contrada Mac. est em i beni di Alessandro Bruno. quelli di Vito Cap ilo, da est e sud e residente in San Cesario reprieta- detto Calcaragrande, conônante da zo Carlà, da ovest con quellidiCesario e residente in San Cesar o,detto Pag!
Onante da nord con i benj Gli altri tre fondi tutti riuniti s¡ con quelli di Francesco Martina riodt un folido oilvato noÃ nato Cal- nord con la via pubblica, da ovest con Carlà, da est con quelli del duca di rio di un fondo olivato dett )chitelle,con

L arte. ehiamano le Compre della masseria 11. Signor Francesco Licastro domi caragrande, connaante da nurd con i i beni di Pasquale alargintta e da est I Porgiarde, tella, con0nante da nord con i bedel Ca t le tide a st con inzorti, nella contrada Patern*Ilo.con. ciliato e residente in San Gesario,pro beni di Pa'ugle klargiotta, da ovest con quellidi Francesco Capone. I 28. Oronso Carla riomiciliato e re. Francesco Fazziano, daestoon Imente
bbi e da est e sud con i Snanti da nord con i bent di Vincenso prietario di claque fondi. con quellt i Francesco Martina, da 21. Salvatore Gabellone, domieiliato sident" i San Gesario, proprietario di Gaetano Gabellen e da suþae dŠda a i Poggiardo. 3Pellegrino, da oveht ed es; con altri Il primo olivato nominato Calcara- est con queill di Francescó Capone, e rgsideqte in San11esar10, proD6Aii- adi cinque fondi vineati ed olivati. quelli di Balvatore CaÊA,
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St Prancesco Faggiano, domiciliato 57 Francesco Taurino, domiciliato prietario domiciliato e residen·e in p da est con quelli di 6iuseppe Zilli. 11terso,dettopureCapogresso,nelle i sarla, domiciliati e residenti in Car- IIariaSainzro a 19 dieembre 1838, re-
e residente in San Gesario, proprieta- e residente in San Cesario, proprieta- Lecce, proprietaria di un fondo sati- 0 11secondo detto la Cona del semi. stessa contrada, coninante da nord miAno. gistrata eome sopra,con atto delli 11
rio di un fondo olivato detto Macchi- rio di un fondo sat:so detto Paternal- To dette Dietro la Pagliarella di Le- nario, nella contradaCapogrosso,con. coi beni delConservatorlod:Sant'Anna int Signora Luisa Libertini marl- giugno dell'anno corrente, registratotella, coi Snante da nord ed ovest con lo, in detta contra la, confinante da quile. nella cor trada Capogrosso.con- IInante da nord cui beni di Francesco di Lecce da ovest con quelli dei fa tala col in San Cesarioa 13 detto, stesso me-i bent del duca di Poggiardo, da est nord con i beni di cesario Taurino,da unaste da nord co'beca di Alf. nvu Pa- Licastro, da est een qu•-Ili di D Vin- signor 6tuneppe i.iberum, e da est e 152 Sigmor Ragero MigHetta, per se,edal numero $33,foglio 78, casella
con quelli di Luigi Capone, e da sud ovest con la via pubblica.daesteo' be- radisi, da ovest con quelli di BrusePpe censu homena, e da ovest e sud con and con quelkdel signor Antomo Gua- autorizrarla,domielitati e residentiin la ,,, 4., n* 3•, pei pagamento dilire
con quelli di Gaetano Gabellene, ni di Alessandro Bruno. Albanese, e da est e sud een quelli la via pubbhea. riglia Carmiano. I 10, della quais anche sarà data co-
35 Salvatore Pranzo, domteiliato e £8 Sgnor Pasquale IL mano fu Lul- della signora Vita Battista Possiede anche si Real demanio i 100 Blinori D Luigi Sambiasi, e 153. SignoraConeettaLibertini,ms, momeazione, procedettero alla cita-

restdante la Dwee, priore della Con- gi, domiciliato e residence in Leeer. 78. La vedeva sigoura Vita Battista, seguenti tre fondi, che prima apparte- 104. D. Lesare Paladini, domiediati gjggggggg zione per edatto, ossia per pubblici
gregazione del Nome di Dio e Cuore proprietario di due famdi sativi, si pri- domicil.atae residente in Copertino, nevano al 08pãLolo di San Pietro in a residenti in Lecce, amministratori 154. Sig. Guglielmo Riglietta, per proetami, secondo le formalità re-
di Gesti di Lecce, proprjetaria la detta mo detto Paternello, in detta contra- propne taria di un fondo sano ,

deMO Lama, del Connersatorio da Sant'Anna di
autorizzarla, domicibati e residentiin

scritte dal detto Realdeeretode'l no-
Congregazione di un fondo olivato da, confinante da nord co' he ni d anche Dietro la Pagharella di Lequile il primo satico nominato Vigne Alt, i.nece, il quale e proprietario di un Carmiano,detto Maechitella, co,tinance da nord Vrancesco Taurino, da est con quelli la detta contrada Cap grosso, cono- nellaeontrada dello stesso nome, eon. fondo sattro detto Capogresso, nella Oraneidubbiocheilmedesimcabbia
con i beni di Luigi Capone, da ovest d'ip;>ssio rarlà, e da sud con quellidi nante da nord co' beni di Alfonzo Pa- noante da nord coi beni del argeor utensa contrada, conânante da ovest

ritat ignoraMariannaLibe:tini,ma potuto rimanere abrogato con la ac-
con quellidi Angelo Carlà,ahas Mazzo, Salvatore Carlà. radisi, da sud con quelli da Giuseppe Angelo Niceoli, da ovest e sud con la coi bem al Vita Conte, da est con la a pravvententadelleattualinuove leggi,
e da sud con quelli di D,Vincenzo llo- Il secondo detto anebe Paternello, Signore, da usest con quelli del si- via pubblica, e da est coi beni di Fer via pubbhea, e da sud con hem delli i56 Sig. Achille Libertini, per au• griostanti, per una maggior cautela e
mano in detta contraita, tutto sativo, coni¡. gnor D. Francesco Zaccaria. dinando Candido. detti eredi de Nicola de Raho torizzarla, donileiliati e resiaenti la sleuressa,arimadiscorrere itrent'ac-
36. Lui ' Capone, doinicillato e re- nante da nord co'beni del signor Lui- 79. Giovanni Capone, domicillato e 11 seenado anche sativo, detto pure

105. Blanori: auca di Scorrano don Lecce• ni dalla citazione per editto, fatta ad
sidente in San Cesario, proprietario gi Vergara, da ovest con quellidi Ales. residente in San Cesario, proprietario Vigne Alto, nella medesima contrada, Vincen20 Frasari 157. Signora Errichetta Astati, tu- instanzadel detto plincipe in D Carlo
di un fondo olivato detto Macchitella, sandro Bruno, e da est een la via pub. di un fondosauro nominato Maggiabi, confinante da nord coi beni ci Ferdi- 106 Dan Antonio Frisari. trice de'dí lei ny,Ii minori Angelo, Om- Maria Saluzzo a 19 dicembre 1838, re-confinante da nord con i heni di Pie- blica. in detta contrada Capogrosso, conii nando Candido, da ovest con quoth di 107. Don Pietro Paolo Frinari gi, Chiarina. Giuse pe e Vincenzo Li- gistrata, come sopra, in divisato di

ranFcc daano e tncon el si
d mz e un da redoe beniddi Or Car Globbannai Caputo, e da est con la via

do
unn mn ri utti ti i,'S I o detto fu nept d n e si n e i uo lapm

di Orfaraggio di San Cesario. di un fondo sativo detto Paternello Albanese, da est e sud con la via pu il terzo parimenti satiro, nominato micillati e residenti in Scorrano. miciliata e residente in Iseone. osservando per la medesima quanto
37. Saleature Bello, erede del fu Ar- n lla stessa contrada, confinante da bhea. 11 Pezzo di mezzo alla Casina, della 110 D' Maria Frisari maritata con IM fm A'reppresentanti della fu i prescrirono le Istgl attuali, e per lecangelo Rollo, domiciliato e residente nord 00' beni di Francesco Taurino, 80. Salvatore Margiotta, alias Calli, signoraBosa Paladini,incontrada VaA. 111 D. Raffaele de Marco per auto CAsara La6ergma sorella del detto fu disposizioni degli artieoli 146 del Co-

in San Cesario, proprietario di un daovest con q lh di Salvatore Carla, domiciliato e resMente in San Gesa- glam, confinant da tutti i lati coi beni rizzarla, proprietari domielliati in Giuse e Lt6ertsni che era mariserab dien di procedura civiin, e 128 del re-
fondo olivato d.-tto Macchitella, conn- da est con queSi del signor Pasquale rio, proprietario di due fondi satisiin- cella detta signora Rosa Pala fini. Marine col fu schele Spedicato:

I solamentogmdisiario.han domandata

Gesù di Lecce.
Ton erede del fu

stessa cont
,d s r Brnonr o el oo e eo t de eminato Arcip tourna nel oteœda n rdned o t n aldtri ni 67 S

,
r d e le. p le sposizionic de

O Leo domi Iiata e residente
da ovest een quelli di meenzo Pelle

di un fondo sativo detto Crapogresso, nord coi beni del Capitolo di Marts- sud coi beni di Franceseo Licastro in Monteront. designati dieci tra gl'individui da ci-inronzo ner'eprietaria di na fondo ino, da sud con quelli di 6aetano nella stessa contrada, confinante da gnano. Ora Beal demanio, da est col i16. Sig. ArturoCarrelli, domiciliato 168. Signora Maria Spedicato, ma- tarsi, al quali Im ordinato di doversium A.=:*.a domic a
co

I d d n n Da

41. Pietro Foggetti, doniellfato e t
r t ene n e, residente in San Pietro in Lama, pre. st, est e and coi beni di Smseppe da Sa r

, et i Libertini, proprietari di un fondo a Suprema Commissione feudale, il dis-
residente in San Cesarlo, r parieta Salvatore Carlà, da ovest e sud con la prietario di un fondo sativo detto Ca- a

vatore Biviez domicillato vatore Vergallo. tivo e vineato detto la Casina de'Fran. pasto dell'articolo 2125 del Codice el-ladie 6 an ord con i beni ubb ica e da est co'beni di Ales- s in de ta outra onin

ren fdendte in Lequile, p r tario d to o te no i ben d i f
a q La atD. Vincenso Russo da ovesLe sudon Gli altri tre fondi sono tutti uniti, e ¡Î¡'b la e en e

a u i so, nella contrada di tal nome n riodi un fondo vineato nominato le cola de aaho, dda oves pi rt o gl'instanti conehiudono ebe la giusti-
I 11Orfan t Bo San Cesario si chiamano le Compare della Muse¯ 84 Giuse e Ciliberto, domielliato nauteda nord on la via per San Co. Cocole, nella contrada Capogresso* gnor Antoni Gu r ia, e sad n

sia del tribunale dichiari interrotta a

i utVi ens I e res ente Lequile, pro rie río on M e
b r

d
quein del si nor LuigrmVer aròeivile e

f redegl'instant uFeahbe saDCLue
tario di due fondi olivati I i ID¯ con quelli di Alessandro Bruno, e da

nella stessa contrada, con ante da 89. li sacerdote don Giuseppe Alba. 118.11 sacerdote don Giuseppe Pi- eorretto le di Lecce nel terminedi prescrizione per la esazione delle de-

ranno Russo"
nella contrada oj siani nome, cono-

due fondi sineati inante da nord con la via pubblici, da ovest con la via pubblica per meazione, per senure dichiarare in prema Omomissione feudale de'20 lu-
43. Pasquale Romano, domiciliato " nante da nord ed est con la via pub- Il primo detto Capogrosso, nella da ovest col beni det capitolo di Le. guile, da est coi beni di Giuseppe terrotta la prescrizione a favore degli glio 1810, registrata, come sopra, cheresidente in San Gesarlo,proprietarlo blica, da ovest con i beni di Ferdinan- stessa contrada, confinante da nord quile, ora Real demanio, e da est e Mini. istanti duchessa donna Luela Salusso si sonosempre esatti e si stanno esi-di due fondi olivati e nald insieme, do Gandido, da sud con eili del Ca- co'twni del Capitolo di Martlanano, sud coi bent di Francesco Lieastro. 119. Canonico D. Paolo de Giorgi. e dues D. Fabrizio Rufo la prescri- gendo dagli instanti, dichiarandosi achiamati le Tagliate, nella stessa cun¯ pitolo di Lequile, ora R a demanio, era Real demanto, da oyest con quelli 90. Rafaeln Magli, domiciliato e re- 120. D. Rafaele de Giorgi. Ilone del dritto della esazione delle favoredegli stessi il dritto di conti-trada Paternello, coninanti da nord 64. Benedetto Bodini, domicihato e delfArcipretura di Lequale,da est con sidente in Lecce, proprietario di un 121. Donna Coneetta de Giorgi, decime del grano, orzo, arena, lino,

con i beni del siAnor Luigi Vergara' residente in Leece, proprietario di un quelli della Cappeita del Rosario fondo sativo, detto Capogro nella 122 Donna Angela de Giorp. favn, vino mosto ed olive nel fond¡ nuarle ad esigere, con la rifazione
da orest eon quelli di Francesco Be- fondo sativo detto Paglianno, in detta 11secondo parimenti vineate, detto stessa contrada, connoante nord 128. Donna Oronza de G4orgi. compresi nel detto ex-fondodi Leqw- delle spesedelgiudizio, quatora ne siarardini, e da est e sud con quelli di contrada Paternello, confinante da la Casina di Berardini, contrada Capo- een la via pubblica, da ovest coi bent 124. Donna Anna de Giorgi. le, confinante come sopra da nord I il caso.
ßeranno Rosa nord con i heni di Alessandro Bruno, grosso, confinante da nord ed ovest di FrancescoLicastro,daestconquella 125. Don Nicola Negro di costei ma. colPex-feudo di Lecco, da sud ed est Gl'istanti ofrono la comunicazione4( Seralino Russo, domielliato e re- da est ed ovest con la via ubbiles, e con la via pubblica, da est co' beni Domenieo Risso. rito, per autorizzarla, domiciliati n re- coll'ex-feudodi BamCesano,edaovest di tutti i documenti di sopra enun-

f d va u
da sud cui partifaudo di Sa Donato. si la sig ora Ba : ta, e da sud

re e i ee , 'p i osa invo e or o

a u¾d vu de clati, che appoggiano la presente do-
Taghate, indetta contralia Pateranilo,

65. Signor Ferdinando Candido, de 86. Il Real demanio, e per esso il di- fondo sativo detto Ga grosso, nella nella contradadello stesso nome,eon- detta sentenza pronunziata dalla Su- manda, e che sarà eseguita ne'moda
oonfmanti da nord cop ; beni del my miciliato e residente to Lecco, pro- rettore compartimentaledelle tre Pu• stessa contrada, confiante da nord linante da nord ed est col partifeudo prema Commismona feudalen'20Iuglio di legge,
nor Luigi Vergara,daovest con quelig paletario di un fondo wineato, detto gije, signor cav. Ippohto Blanc, resi- con la via pubblica, da ovest coi beni di Cernata, da ovest col cánate detto 1810, registrata come sopra Dichiaratio che 11 detto signor 831-i Pasquale .Bomano, e da 4ed een

n naœd d on
dente in Bari, per isegunosi tre fondi di Rafaele Magli, e da estaan quelli di Forpioni, edsend col bent di Giu. Diffatti con la detta sentenza della vatore Nahi, avvocato y proetuatorequelli di Cirillo Sabetta. An elo Aliccoli, da ovest col Capitolo satsvl, che prima appartenevano alle di Alessandro Bruno, seppe Pisacane. Baprema Commissione feudale de'20 nel tribunale civile e corrr21onale di

sig ICirillo Sab
n a o et o'

ma, r R M cr oSde Monache, nella con- e i en t mic la edn S P 'odi eÎl q I si if e saràœd a m Leeee,press del quale gPistanti han-
di due fondi olivati ed uniti, detti Ta- Carlo

' trada Capogrosso, coninante da nord di un fondovineato detto Capogresso, Lama, proprietario di un fondo sativo nicazione, venne deciso: e di compe-i no etto i ro deinfellio, come so-
linte, nella stessa eontradafaternel•

'

co'beni di Feliciano Guido, da ovest contrada medesima, eonnnante da dettoForgioni,contradadel medesimo a tere all'ex-feudatario di Leqwle il pra, procederà per i medesimi nella
o, confinante da nord con i beni di 66. Signor AngeloLMieooli, domici¯ con la via pubblica, da est e and I nord ad ovest coi beni di Domenieo nome, continante da nord aed ovest •drittodi esigere la decima del gra- qualità di loro procuratore.Beralino Russo, da ovest con quelli di Ilato e residente inneat d tproprieta co' beni di Francesco Berardini. | Rizzo, da est con quelli di Alessandro co'beni dellaMensa vescovile di Mece, e no, orso, avena 1 o, lave, vmo m* E Polehè ai termini del più volte ei-8 on i er n L cas roda est oon

t i co ddaodello stesso nous co ne a dae a t a grosns uno4da sud conquelli di l'asquale d psLeo an or iotú,da sud coi
got I e re. »

a bombace ed
*ato articolo 146 del Codios di proce-

46. Nicola Licastro, domic111ato e Enante da nord, ovest ed est con la nante da nord, ovest ed est co'beni di 93:Pasqtínf68ueedialli, dontiefliato 127. Vincenso de Minaldis, domici- A riguardo delle decime ex•feradali, stura civile, la presente citazione deve
resta¿nte in San Gesario, proprietario bbben, e da sud con i beni del Francesco Licastro, e da sud con e residente in Lecce. proprietario di liato e residente in San Pietro in La. ool rent decreto de'12 novembre 1838 inserirst nel Giornale degli annunzi
di un fohdo olivato detto Tagliate, in tolo di San Pietro in Lama, ora guelli di Annibale d'Ambrosio. due fondi, il primo vineato, detto Ca- ma, proprietario di un fondo sativo venne prescritto ehe per interrompe. Giudiziari e nel Giornale ufficiale del
contrada di simil nouse, confinante da 1 demanio• 11 terro,dettopure Capogrosso,nella pogrosso,nella contradadisimitnome, detto Forgioni, in contrada di simil re la prescrizione delle decima ed al- Regno, due copie della medesima danord con i bent di Cir¡¡lo sabatta, da 67. Signor Giuseppe Astuti, domici- stessa contrada, conimante da nord e connnante da nord ed est coi bent nome,confinante da nord coi beni di tre prestazioni prediali, na<centi da me sottoscritto useiere firmate, sonoovest oon qualil di GioacchinoMazzot- liato e ressaente in Lecce, proprieta- ed est co' bent di Raffaele Magli, da di Domenico Bucearelli, da ovest con Vito Andrioli, da ovest con quelh della sentenza dellaCommiss.leudale, ordi state to al detto Sal-ta, e da est e nudeon Prancesco

Raho. rio di un fondo sativo e wineato, detto ovest et n quelli del Capitolo di Mar- quelli di Giuseppe Albanese, e da sud Monsa vescovile di Lecce, e da est col nanre de'comlaissari ripartitori,edal- consegna signor
47. Cedario Rigso, domiciliato a re- YIgneatte, in contrada dello stesso co- ugnano, ora lo stesso Heal demanio, con la via pubbhea. eannle Forgioni. tri titolinon controvarsi,dovesse farsi vatore Nahi, procuratore costituito

pidente in San Cesario, proprietario me, con0nante da nord con la via pub- da sud con quelli di Don Giuseppe 11 secondopurevinestodetto lo Spe- 128. Signora frene Marangi, e una citazioneper 6dittoperciaseuncy dagl'istanti, per inserirsi a di lui eura
di due fondi olivati ed uniti, detti Ta blica, da ovest con i beni della signora Albanese• dale, in contrada Capogrosso, conO- 129. 11 signorDonato Caprioli di jeg mune, la quale indicasse soltanto il nelli detti due giornali.
gli in contrada Paternello, conf¡. Angela Pern\ti, e da est e sud con i Lo stesso Real demanio per i so- nante da nord coi bent di Alessandro marito, per autorissaria, domiciliati e titolo donde la detta esasione aveva
na da nord con i bent di NioolaL¡. beni del signor Angelo Miccoli•

.

gnenti sette fondi tutti sativi, che prl- Bruno,da ovest con quelli di Dome. residenti in Leoop, proprietari di un causa, seura obbligazione d'indicare i 3685 Avv. Onozzo SCOBOMBONE.
omstro, da orest hon quelli di Giose- 68. Signor Pietro de Carlo, dotnica- ma appartenevano al Capitolo di Le- nico Bucearelli, da est con quelli del fondo sativo detto Meafrione, cong. I nomi dei coloni e le particolari pro-
chino Marzotta, daestesudeonquelli liato e residente in San Pietro in La- quile ed ana Cappella del Rosario, signor Oronzo Mortari, nante da nord coi beni della Mensa | prietà su delte quali si esigerano le
di Francesco Baho. ma, proprietarlo di un fondo sativo che anche appartenea allo stesso Ca- 94. Signor Miobele Caposse, o vescotile di Leeee, da ovest ed est co¡ prestazioni suddette, osservatele for- Blunire sotto forma di un
48. Franeeseo Bah domielliato e detto la Cásias di de Carlo, mella con- Pitolo- 95. SignorRadhele Capozza, domici- beni del signori de Giorgi, e da sud mailtà prescritte per le citazzom per piacevoleconfetto iprincipalielementi
esidente in San Gesa$o, pro rietario trada Vigneatte, e coninanteda moril 11 primo detto Capogrosso, nella liati e residentiin Lecce, eredi del fu con quell1xli.LylguießlorgL o

editto• ehe operano la digestione nello sto-
due fondi ollyatted uniti detti le co' bent del signorfincenzo Liberglai, contrada dello stesso nome, cominan Domenico Capozza, propetetari di un 180.11 signor cavaliere D.Angelo An- In essensione del detto deereto il maeo è lo scopo raggiunto dal signor
t in contrada Patern lo, con• da OTost'col partifeudo di Tronsoni, e te da nord co'bem di Paolina Capone, fondo tineato detto Capogresso, een- tonio Paladini þpiciliate a resi-, Principe di Lequile D. Carlo Maria Burin du Buisson, distinto farmacista

fin 9 nord, con i beni di Gesario da est zo'bem di Arcangelo T Ino- da est e sud con quellí che appaae trada suddetta,;ocunnante da nord dente in subeconomo della Saluzzo a'19 dicembre i834procedette di Lione e Laureato dalPAccademia di
da oá¾ con quelli di 61oacchi- 69. Il sacerdote Arcangelo Taurina, neano nile Monache Bearte, ora allo col beni di Prancesco Licastro, da Mensa Vescovil di Lecce, proprietaria alla detta citazione per editto, regi- medicina Dagli esperimentifatti nostiRizzo'

& est con 'quelli di domioiliato e restdente in San Cesa- stesso Real demanio, e da est co' beni ovest con quelli di Giuseppe Carlin la Mensangedesima di un fondo sativo strata in SanCesario lo stesso giorno, ospedali risulta ehe questa PASTL-Do
R mano. rio, proprietario di un fondo Vineato di Francesco Berardini da est.con quelli del signor Annibal detto lo Seoamnicato nella contrada n. 930, f. 64, easella 3·, vol. 19, n. 4, LlE di latano di Soda e Magnesia,Pasqua

be¡ domfeiliato e detto Vigneatte, nells contrada dello Il sedondo nominato Sannicola, in D'Ambrosio. Capogrosso, coniaantadanord, ovest colpagamentodi grana 10. della quale atte a guarire tutte le malattie dello49 Giuseppe Sa
4y•oprieta,. stesso nome, connaantedanordco' be- detta contrada, conânapte da nord ed 96. Signor Vitade Rinaldis, domici e sud con la via,puglica e ama la via anche sarà data comunicaz one, di- stomaco e le cattive digestioni, sonoresidenia da -Saa
detto Tagnate ni del Capitolo di Lequile, ora Real I est con la via pubblica,daovest co' be liato e residente in (,eeee i

- vicinale, e diyt eo bemk Franeesco chiarando nella medesima che il ti- superiori aHe Pastialle di Vichy, alrio di un fondoolivatoraternello, cog. demanio,da ovestton quelli di Pietro i ni di Pietro de Carlo, e da sud con rio di un fondo vineato 'd opr eta" Licasko. tolo in forza del quale avea sempre Sottonitrato di Bismuto, alla Magne-ella stessa codntrad bent di Cesario de Carlo, daest e sud con la via pub- | quelli di Salvatore Riviezzo grosso, nella stessa contrada,
- 131. Glieredi del fu Giuseppe Liber- esatte ed esigeva le decime del grano, sia calcinata ed al Carbone vegetales

M i i, i li o e
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ROR 18 fortil
lo nS st dom fliato die idn os 10P - e e, da ovest e sud con la via

d
non or e a p i ro I r Pn rl M Il cancelli del mandP:mento di

sa
Giu ppe Abstejanni,domiciliato del fu signor Ignazio Piccinni.domici da Vignearte, confinante da nord cui 98. Omsario Carlà, domiciliato e re- Gmreppe. b um trimniali d a a luomini, domiciliati il f*, 2*, 5• e 6•

e residente in San Gesario, proprieta. liata e fasidente in Leece, proprieta beni di Ferdmando Candido, da ovest sident0 in San Cesario, proprietano 132. Sig Giovanni Libertini' monio con l'istante duca di Ba na
nella oursdi Stignano, 11 3• e 40 nella

rio di én fondo satlyo detto Paternel- ria di un fondo sativo detto Paciolla, con quellidi Pantaleo Bignore, da est di due fondt sativi fristeme uniti, n >-
133 Sig. Vincenzo Libertini. don Pabrizio Bulio, registrati i Na- eurs del Borgo a Buggiano, il 7° e l'8*lo, in contrada di shnil nome, conii- in contrada Vergioni, confinante da con quetti di MicheleCappello. minati Capogrosso di Carlà, contr:4. 134 Sig Ginsoppe Libertinijuniore, li al primo uilisto Ani civili,a'4 fey nella cara e comune di Pescia, hannopante da nord ed ovest con la viapuk nord ed ovest con la na pybblica, da 11sesto detto Capogresso,nella con- stessa, conônante da nord col b domiciliati e residenti in Leece.

aro del corrente anno, n. 1248, mo. repudiata l'eretÍltà relitta dal fu An-blica, da est con i beni dtOsarioBrn- est co'hent del duca di San Gesario, e trada dello stesso r.ome, eeninante del canonteo don Giuseppe Contur,i, | Terza lines di r esentante del fu dolo f*, vol 30, f. i f5, pagatok 815 54. tonio Bellnomini mancato al viventino, e da sud con queul di Luigi Fer- da sud con altri beni della stessa s!' da nord een la via pubblica, da ovest daovestoon quellidiLuigiForeignar o gnor Domenice bernmi, ehro[ratello dicui sarà data anche comunicazione oellaeignanò geora PaladinL co'bent di Francesco Licastro, da est da sud eon altri bent dello stesso Co. del denofs GiusePP' Gi'istami duca e duchessa di Ba-
suddetta cura di Stignano nel

52. Luigi Foreignanð, domielliato e 72. Anna Fedele, alias Zappa,domi- e sud con quoth che prima apparte. sario QarlA- 135, Sig. Vedeneo Libertini. guara per interrompere la prescri-
22 settembre 18ô8.

regidente in San Cesario, proprietario ciliata e residente m San Pietro in navano alle Monache Sealze, egl ora 99. Signor Benedetto Torsella, do. 136. Sig. Salvatore Libertini. stone della esasione delin dette deel. Li 13 novembre 1868.di un fondo sativo detto Pasernello, Lama, proprietaras di un fondo sativo allo stesso Real demanio. miciliato e residente in Lecce, pr , 137. Sig Giuseppe Libertinijuniore ine, avvicinandosi il termine di trentanella coctrada dello stessonome, con- detto Laerata, nella contrada Forgro- 11 settimo nominatoCappella del Ro. prietario di due fqadi satiri e vi- 1 138. Signora AmaliaLibertini,mari- anni dalla detta citazione per editto, 11 candelliere
finante da cord con i beni Ginseppe ni, confinante da nord, ovest ed est sario,contradaGapogrosso,00minante nesti, il primo nominato talpogross , tata col 'fatta ad istanza del in principe Carlot 3717 Oiurro Bar.assr.Abatejanni, da est con que li di Giu- con la via pubblica, da sud co'bens da norgeotbent del Capitolo di Starti. mella stessa conarada, coniaante da 139. Sig. Francesco Soardino, per Iseppe"Sabetta, d2 syd con quelli di della Casadi San Paolo, ora Real de- guano, orahr tresso Real demanio, da nord ed ovest col beni di Vita Cono

, autorizzarla, tutti domioiliati e resi-6iovanni Cicora.
, manio ovest co'beni di Francesco Berardiot, da est con quelli del annonico den sidenti in Leeee.

53 Giovanni Cicora, dessielliato e 73. Signora Domenica Guido, e e da este sud coir la via pubblica. Giuseppe Contarsi,e da sud conquelb Quarta lista disappresentanti delfu ai- SOCIETÀ KN014BILregidente in Salt Cesario, propristatio 74. Signor Luigi Luperto di lel ma¯ Anche 11 Reat demanio possiede R detta istante duchessa di Bagnara gnor Gaetano Libersmi, altro fratelledi un fondo utivo detto Paternello.in rito, per autorizzarla, proprietaria di fondo sativo che priina apparteneva 11 secondo, chiamatp anche Capo- del detto fu Gsusepp. on
contrada di simil nome, conimante da un [ondo vineato detto la Casina Ze al Capitolo di Martrgnano, nominato grosso, nella stessa contrada, coali- 140. Signora Teresa Libertini, mati- Aopt coni' beni di Luigi Foreignanð, en, contrada Forgioni, confinante da Capogrosso, nella contrada dello stes- naute danord addrestcon la via giub- tata col
da est e.on quelli di .Salvatore CarlA, nord comi beni di Giuseppe Napolita- so nome, comonante da nord co'ben: blica, da est com quelli di Nicola de f41. Sig Fiorestano Cesano,perau-da sud com quellidi GiuseppeSabetta no, da ovest ed est enn quelli dr Fran- di saivatore Riviezzo, da estcon quelli Raho, e da sud con quelli del Gooser- tonssarla, (MOEÎORP,, Ëord)54. Salvatère Cailà, ,domiciliato e cesco Marsei, da sud con quelli della che appartenevano allemunacheBehl- vatario di Sant'Anna di Lecce, 149. Signora Clementina Libertini.residente in San Gesario, proprietario signora Rosa Paladins ze, ed ora allo stesso Reni demaulo, e 100 La vedova Vita Conte, domiei- 143. Signor Ferdinando Verderamodi un fondo sativo e'etto Paternello in 75. Francesco Mazzei, domiciliato e da sud con quelli di Salvatore Al- lista e residente in Lequile, proprie- nel proprio nome e nella qualità di il di 24 del mese corr., a are 11 ant., egiorni successivi occorrendo, saràdetta contrada, conicante da nord residente in San Pietrolin Lama, pro- banese. taria 61 tre fondi sativi e vineati, no tutore de'suoi pronipoti ininori Gae. esegmta pubblicamente in una sala del Palazzo della Direzione, postosullaco' bent di Giuseppe Babetta, da ovest prietario di un fondo.vineato deno la Lo stesso itentdemanio per il fondo minati Capogrose, nella stessa con tano e Metilde o Maria Consiglis Ver. Piazza feechia di S. M. Novella, n. 7, l'estrazione a sorte dicon quelli4h Biovanni Ciepra, da est Casina di Sant'Antomo, m detta con- sativo detto Orfanaggio,nella contrada trada, tutti ututi tra loro, e coninanti dera-o, Agli della f4 Maria Consigliacon quelli di AlessandroBruno trada, o Borgioni, coninante da nord detta Fag6iani, che prima apparte- da nord ad est coi beni del signor Be- Libertini, ch'era maritata col fu Do- N° 48 Cartelle di Azioni
55 SißnorLaimiVergara,domiciliato co'benidiDomenico Martino, da ovest neva al Capitolo di San Cesario, cou- nedetto Torsellos da ovest con quelli menico Verderamos domiciliati e resi- a 53 * Obbbgazioni serie Ae residente jn Lecce, preorietario di con la via pubblica, da,est co' beni di finante da nord con i canali di Fog- del Conservatorio di Sant'Anna di denti m Leeee.due fondi, il primo sativodetto Pater- Pietro da Giorgi. gione,daovest co'beni Gaetano Guido, Lecce e da sud con quelkdi Giusepp a 18 e a a Bmello, in detta contrada, conünante da i 76. Il sacerdote D.Giuseppe Albane- e da est con quelli di, Sylvatore Ri- LeassÏ, Quinta linea di rappysentanti deRa fu
rd n i b i di 6 vanni i rua, d se, d ie liatd u

nie in Lequile, vieP iede anche un fondo olivato i s etr i k
A a o

d lagS pr pprimo vinesto e sativo, dettola detto Calcaragrande nella contrada maritoperautorissaris,tutriceladetta 144 Sig PerŠÍnindoCandido.
na di Palumbo nella contrada Rapo- Chiusedi Albanese, nella contrada Ca- Macebite!!e, che pnma apparteneva Lasari delle due sue églie minori si 145. Si ora Itachele Candido. . 330 a a a D

e i

c ñoant d si cœo y t o ae p
o. della già Boeietà delle Strade Ferrate Livornesi, il eapitslodelle quali sarà pa-col partifeudodiSan Cesano, e da sud Francesco Zaccaria. con quelli del signor E flossi. prietarie di tre fondi sativi e vin ati,

miciliati e residenti in Leece. gato ai possessoria incominciare dal 012 gennaio 1869.yi pu
o Taurino. domiciliato e

i Il seeendo sativo detto Capogrosso, Possiede parimenti i seguenti due i due primi riuniti, Vineati, Dominati Seat I a d aa A
i i u An Firenze,iinovembre 1868.

residente in San Cesario, proprietario ac Meo' e deSÊr iget a a nacri dr ma appartene- a dan o m
,pp, 15 Direttore degli affari socialidi un fondo sativo detto Paternello, in Lequile, da ovest, est e sud con la via 11 primo chiamato MacchitePe nella pubbli6a per Lequtie, da ovestooibeni i18 Sig* vedova Carolina Libertini. 3720 B. MOIIANDINt.

detta contrada, confmante da nord ed pubblica. contrada dello stessonome,confinante del signor Benedetto Torsello,ce da 149. Signora Maria Libertmi mari

er e e an ca
,

od le q lid eLdf og ira d n elli della istante du hessa tatiõ0 Sig. Felice Leocisi,per autoria. FInsssa - Tipografia EREDI BOTTA.


